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Nella tipografia della GAZZETTA ÜFFICIALE

trovasi vendibile la Legge comunale e pro-
vinciale ed il relativo Regolamento, in unico
volume, al prezzo di cent. 80.
(Inofare richieste, accompagnate dat vaglia postale, alla Direzione

degli Stabilimenti penati di Regina Cœti in Roma).

ISOMM[ARI O

PARTE UFFICIALE.

Parto di Sua Altessa Reale la Duchessa d' Aosta - Leggi
e dooreti: Legge stønero 0125 (Serie 3'), che approva l'an-
nesso stato di previsione della spesa del Minist¢ro di agricoltura,
industriaecommercio peri eserciato ßnanziario 1889-90 - R. de-
creto numero 6108 (derse 3';, che aestorizza la vendata di ben
dello Stato descritti nell'ann:ssa tabella, che ascendono al com-

plassivo valore di stima di L. 282Ñ,46 - ßtato di preci3ione
della spesa del Ministero delle gnanze per l'esercisio gnanzia-
rio 1889-90 annesso alla legge N. 6123 (serie 3°), pubblicata
nella Gazzetta Umeiale del 22 giugno1889, N.1-17- R. deareto
numero MMMCCCLXZX (Serie 36, parte supplementare), cheerige
inEnte morale il lascito Cipriani a favore de' laureati inmedicina
e chirurgia, e ne approva l'annesso ßtatuto organico-Minissero
della Guerra: Disposizioni fatte n¢l personale dipendente- Dire-
sione Generale del Debito Pubblioo : 60" Estrazione delle 118
Obbligationi per la ferrovia Cuneo -Ministero di Agricoltura,
Industria e Commerolo - Direzione Generale della Statistica :

Bollet¢ino demogra/lco dei comuni capoluogAf di provincia pel
snede di maggio 1889 - Direziono Generale del Debito Pub•
blico: Rettijl¢he d' intesks:ioni - Bonettini meteorici.

PARTE NON UFFICIALß.
Senato del Regne: Bedute del giorno 22 e 23 giugno 1889 - Ca-

mera dei Deputati : ßedute del giorno 22 giugno 1889 - Tele.
grammi delfAgenzia Stefani•-- Listino ut/tesale detta Borsa di
Roma.

PAR,TE ŒFFICIALE

S. A. R. Ia PrincipessaMaria Letizia, Duchessa di Aosta,
ha dato felicemente alla luce in Torino, alle ore sei po-
meridiane del giorno 22 di questo mese di giugno, un

Principe.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 0595 (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno, contiene la seguen¢e legge:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu.
glio 1889 al 30 giugno 1890, in conformità dello stato
di previsione annesso alla presento legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 giugno 1889.

UMBERTO.
. Grourra.

Visto, Il Guardasigilla: ZANARDELLI.

STAto di previsione della spesa del Afinistero tif agricolitera, imit .
stria e commercio, per l'esercizio finanziario dal 1* Itsglio 1889
al 30 giugno 1890.

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
floanziarlo

dall*luglio1889Den omina zion e al30gfugnof800

TITOLO I.

spesa ordinaria.
CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generalL
1. Ministero - Personale di ruolo (Spese ilsse) . 665,224 15
2. Ministero - Assegni al personale straordinario di

copisteria e di servizio e spese per i lavori di
copiatura a cottimo . . . . . . 170,558 x
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3. Ministero -· Spese d'uffleio. . . . . 40,000 >

4. Ministero - Biblioteca. . . . . . 8,000 >

5. Fitto di locali e canoni d'acqua (Spese tisse) . 105,468 34
6. Riparazioni ed adattamenti di locali per l'ammi-

nistrazione centrale . . 12,000 >

7. Indennità di tramutamento agli imptegati . . 18,000 >

8. Dispacci telegrafici governativi e spese di posta
(Spesa d'ordine). . . . . . . 200,000 >

9. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del
testo unico di legge sulla contabilità generale e

reclamati dal creditori (Spesa obbligatoria) . per memorie

10. Casuali . . . . . . . . 53,000 »

1,272,250 69

Spese per servizi speciali.
Agricoltura.

11. Stipendi ed indennità agli ispettori dell'agricol-
tura (Spese flsse) . . . . . . 16,778 33

12. Istruzione agraria - Scuole superiori, stazioni

agrarie e speciali e scuole speciali e pratiche
di agricoltura, ordinate a senso della legge
6 giugno 1885, n. 3141, serte 34 - Stipendi al

personale - Dotazioni e spese per la scuola e

¡>er il convitto . . .
. . . . 1,355,660 59

13. Istruzione agraria - Scuole speciali e pratiche di
agricoltura ordinate a senso della legge 6 giugno
1885, n. 3141, serte 3* - Spese per l'azienda . 346,245 52

14. Concorsi e sussidi fissi per stazioni, laboratort,
scuole, colonie agricole, accademie ed associa-

zioni agrarie . . . . . . . 123,350 »

15. Concorso. nelle spese d'imptanto delle scuole

pratiche e speciali di agricoltura secondo le di-

s¡iosizioni della legge 18 luglio 1878, n. 4460
dell'art. 12 della legge 6 giugno 1 85, n. 3141,
serie 3" . . .

.

. . . . 25,000 >

16. Insegnamento agrario - Sussidt a scuole e co-

lonie - Acquisto di materiale setentifico - Inse-

gnomenti minori speciali - Cliniche ambulanti -

Post1 di studio in istituti agrari interni ed esteri -

Vigggi d'Istruzione - Insegnamento agrario nelle

sinble elementari - Conferenze magistrall ed am-
bula'nti

. . . . - - . . 100,000 »

17. Concorsi agrari regionali e concorst speciali . 40,000 »

18. Miglioramento del bes,ttame di riproduzione e

del caseilicio . . . . . .
. 150,000 >

.10. Mlglioramento e difnisione di insetti utili (bachi
da seta, api, ecc.) - Entomologia e crittogamia. 15,000 »

20. Acquisto ed ffusione di macchine agratie. . 90,000 »

21. Esperienze agrarie - Acclimazione - acquisto e

trasporto di semi e piante - pomologia - orti-
coltura - Viticoltura e ampelografia . .

. 50,000 >

22. Enologia - enotecnici all'interno ed all'estero;

cantine sperimentali - oleificio; stabilimenti spe-
rlmentali - preparazione e conservazione delle

frutta - distillerie - Industrie rurali
.

. . 110,000 >

23. Studi ed esperienze intorno alle malattie prodotte
negli animali domestici, specialmente da parassiti
vegetali ed animali - , . . .

. 12,000 »

24. Elaseo agrario in Roma - Consiglio di agricoltura

e dell'insegnamento agrario - Concorsi e spese

per stazioni agrarie . . . . . . 20,000 »

25. Classi agricole - Studi e ricerche into, no alle

condizioni dell'agricoltura - Pubblicazioni. - 57,000 >

26. Caccia e pesca . . . 30,704 >

27. ßtazione di piscicoltura in Brescia - Personale e

dotazione .
. 12,976 >
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28. Idraulica agraria, premt per irrigazioni, bonifl-
camenti e fognature, sussidi per studi di pro-
getti relativi ed acquisti di macchine idrovoro. 45,000 >

29. Razze equine - Stipendi, paghe, assegni ed in-

dennità al personale (Spese flsse) . . . 370,820 >

30. Razze-equine - Foraggi . . . . . 385,475 >

31. Razze equine - Spese generali, rimonta e spese

inerenti, premii per corse, esposizioni e con-

corsi
. . . . . . . .

. 562,665 >

32. Boschi - Stipendi, indennità ed assegni (Spese
flsse). . . . . .

. . . 913,488 83

33. Insegnamento forestale - Personale (Spese flsse) 25,500 >

34. Spese per il mantenimento dell'istituto forestale
di Vallombrosa ed altre relative all'insegna-
mento ed alla diffusione dell' istruzione fore-

stale . . . . . . . .
. 40,500 >

35. Spese di amministrazione e coltivazione dei bo-

schi inalienabilt dello Stato . . . . 110,000 »

36. Gratifleazioni per lavori e sussidii agli impiegati
addetti all'Amministrazione forestale. . . 9,000 »

37. Spose per lapplicazione della legge forestale;

locali, mobili, casermagglo, armi, munizioni,
cavalli, industrie forestali e studi . . . 57,840 >

38. Rimboscamenti - Concorsi fissi ai comitati fore-

stali . .
. . . . .

. . 134,500 >

39. Sussidi e concorsi per rimboscamenti - Acqut-
sto e trasporto di semi e piantine - Vivai e

piantonai - Spese per cohtvazione, custodia ed

altro per pronluovere nuove piantagioni, e spese
per l'applicazione della legge sui rimboscamenti
del 10 marzo 1888, n. 5238 . . .

. 187,500 »

40. Miniere e cave - stipendi ed indonnità al perso.

nale......... 238,509>
41. Insegnamento minerario - Sttpendi ed assegni

al curpo dirigente ed insegnante nella scuola

raineraria di Caltanissetta (Spese flsse) . .
16,680 >

42. Concorsi e sussidi tlssi a scuole minerario . 15,200 »

43. Miniere e cave - Indennith varie, hbri, strumenti,
ricerche di combust:bili, sussidi a scuole mi-

nerarie e sussidi per infortuni nelle miniere . 54,480 >

44. Miniere e cave - Retributioni ed amanuensi ad-

detti agli uffici minerart . . .
. . 8,600 »

45. Servizio geodinamico - Stipendi al personale

(Spese fisse) . .
. . . . .

15,400 >

46. Servizio geodinamico - Spese d'umcio, istrumenti

libri, locall, ispersont e missíont . .
. 14,500 »

47. Meteorologia - Stipendio od indennità (Spese
flase) . . . . .

. . .
. 58,520 >

48. Meteorologia - Spese d'ufficio, locali, libri, ri-

parazioni d'istrumenti e loro sistemazione negli
osservatorit, ispezioni e missioni . .

. 16,000 »

49. Meteorologia - Retribuzione al personale straor-

dinario . . .

. 6,400 »

LO. Meteorologia - Compensi e sussidi al personale
addetto all'ufficio centrale di meteorologia. . 2,000 »

51. Sussidi ordinari ed osservatorii meteoriet . 18.000 >

5,870,867 27

Industria e commercio.

52. Istituti di credito e di previdenza - Stipendi
ed indsanità (Spose fisse). . . . . 34,160 e

53. Istituto cli credito e di provideza - Indennità

fisse per spese d'ufficio e fltto di locali ai com-

missari di vigilant.a presso le sedi degli istituti

di emissione . . . 8,000 »

54. Ispezioni agli istituti di emissione, di credito

agrario e fondiario, alle Casse di risparmio,
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alle società di aestcurazione sulla vita ed isti-

tuti di previdenza - Indennho di viaggio e sog-
Biorno e spese relative alla Commissione con-

sultiva di previdenza . . . . .

55. Stipendi ed indennità agli ispettori dell'indu-
stria e dell'insegnamento industriale (Spese
flsse) . .

56. Musei industriale e commerciale di. Torino o

scuola professionale di merceologia in Fi-
renze - Personale (Spese flsse), , , .

57. Muset industriale e commerciale di Torino

e scuola professionale di merceologia in Fi-
reuze - Dotazione . . , , , ,

58. Inäegnamento artistico industriale - Concorsi e
sussidi (188i a scuole professionali d'arti e me-

.
Stieri ed altre istituzioni afflat . . . .

59. Scuole d'arti e mestieri - Insegnamento supe-
riore - Concorsi, sussidi, incoraggiamento, me-
daglie, ispezioni e studi . . . . .

60. Concorsi e sussidi alle Camere di commercio

all'estero, alle mostre campionaric presso di

esse, al musei commerciali, a società di esplo
razioni geograflche commerciali e ad altre isti

tuzioni aventi 11 fine di promuovere l'incro

mento del traffici italiani con l'estero , ,

61. Indennità di viaggio e soggiorno ai membri del

Consiglio dell'industria e del commercio e di

altri Consigli e Commissioni e spese per il Con-

. siglio del commercio e le Commissioni . .

62. Studi diversi sull'mdustria e sul commercio tanto

nello Stato quanto alPestero - Acquisto di pub-
blicazioni per gli studi medesimi - Inchieste in-
dustriali e commerciali - Sorveglianza sulle

caldaie a vapore .

63. Spese ed ladennità per l'applicazione della legge
sul lavoro dei fanciulli

64 Sussidii e spese per esposizioni all'interno ed

all'estero
. . . . . . . .

65. Sussidi a società d'incoraggiamento, medaglie e
premi d'incoraggiamento per promuovere lo

svolgimento delle industrie e dei commerci .

66. Proprietà industriale, letteraria ed artistica -

Personale (Spese flsse) . . . . .

67. Proprietà industriale, letteraria ed artistica. .

68. Pesi e misure e saggio del metalli preziosi -
Personale (Spese fisse) . . . . .

69. Pesi e misure e saggio di metalli preziusi - In-
dennità flsse e spese di ullicio e di estatatura

(Spese ilsse) . . .
. . . .

70. Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi -

Compenso agli ufficiali metrici per il giro di
verilleazione periodica af sensi dell'articolo 58
del regolamento per il servirlo metrico, appro-
Vato col Regio decreto 17 febbraio 1887, n. 4358
(serie 3a) (Spesa obbligatoria) . . . .

71. Pesi e misure e saggio dei metalli prezios! -

Indennità varie - Strumenti, studi, riparazioni .

di locali e di mobilt - Comparazionc quinquen-
nale dei ctmptoni metrici ed imballaggio e

trasporto dei detti campioni . . . .

72. Rimunerazione al personale metrico per lavori
straordinarii; sussidi al personale stesso, alle
vedove e famiglie .

73. Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi -
Commissione superiore dei pesi e misure e del
saggio del metalk preziosi - Studi scientifici;
medaglie di presenza; insegnamento degli al-
lievi e spese d'ufficio per i laboratori centrali.

74. Pesi e misure - Restituzione e rimborsi di di-

ritti di verificazione (Spesa d'ordine). . , §00 >

20,000 >
2,016,270 53

ßtøtistica.

11,590 »
75. Statistica - Retributioni agli impiegati straor-

dinari ed al personale di servizio; compensi ad
impiegati di ruolo e straordinari per lavori e

120,823 g ricerche negli ufflei pubblici, biblioteche ed ar-

cidvi; indennità e medsglie di presenza . . 225,000 >

76. Statistica - Acquisto di pubbli3azionistatistiche

E0,176 74 lavori di cartografia e stereogrammi, contatori
ed altri strumenti, mobili, scaffalatura, locali,
trasporti, facchinaggio e spedizione di stam-

650,810 »
pati . . . . . . . . 30.000 »

255,000 »

60,000 » Economato generate.

77. Economato generale - Personale (Spese ilsse). 32,028 >

78. Economato generale - Assegni al personalo
straordinario di copisteria addetto si magazzini
compartimentali. . . 12,000 >

132,000 » 79. Mercedi per la verifica e collaudo dei bollet-

tari del lotto, del Tesoro, delle gabelle e delle

poste; revisione di altri speciali registri, opere
diverse, facchinaggi, compensi per lavori di

15,000 » contabilità e di scritturazione; indennità di mis-
sione e di funzfoni . . .

. . . 105,000 Þ

80. Economato generale - Fornitura di carta -

stampo ed oggetti di cancelleria - Ministero del
Tesoro - Amministrazione centrale e provincisle

12,000 , - Direzione generale del debito pubblico. . 290,000 e

81. Economato generale - Fornitura di carta, stam-

8,000 » pe ed oggetti di cancelleria - Ministero delle

finanze - Amministrazione centrale e provin-

20,000 , ciale
. . . . .

..

. . . . 1,630,000 >

82. Economato generale - Fornitura di carta, stampe
cd oggetti di cancelleria - Ministero di grazia

12,000 » e giustizia - Amministrazione centrale
. . 219,928 13

83. Economato generale - Fornitura di carta, stampo
22,720 y ed oggetti di cancelleria - Ministero degli aff'ari
16,000 > esteri - Amministrazione centrale

. . . 45,000 »

84. Economato generale - Fornitura di carta, stampe

550,660 53 ed oggettidi cancelleria - Ministero dell'istruzione

pubblica - Amministrazione centrale.
. . 91,000 >

85. Economato generale - Fornitura di carta, stampe
38,000 , ed oggetti di cancelleria -Ministerodell'interno -

Amministrazione centrale e provinciale . . 137,862 43
86. Economato generale - Fornitura di carta,

stampe ed oggetti di cancelleria - Ministero dei

lavori pubblici - Amministrazione centrale -

Regio Ispettorato generale delle ferrovie . . 76,913 19

152,000 » 87. Economato generale - Fornitura di carta,
stampe ed oggetti di cancelleria - Ministero
delle poste e dei telegrafl - Amministrazione

centrale e provinciale . . . . . 900,000 >

88. Economato generale - Fornitura di carta,

57,000 » stampe ed oggetti di cancelleria - Alinistero

della guerra - Amministrazione centrale . . 56,235 85
89. Economato generale - Fornitura di carta,

8,000 » stampe ed oggetti di cancelleria - Ministero

della marina - Ammini.strazione centrale e pro-
vinciale . . .

. . . . . 130,000 »

90. Economato generale - Fornitura di carta,
16,800 > stampe ed oggetti di cancelleria - Ministero di
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agricolturas industria e commercio - Ammini-
straziiae centrale . . . . . . 440,000 >

419 frasporti ed imballaggi, fltto ed assicurazione
di locall, riscaldamento ed illuminazione dei ma-
gazzini centrale e compartimentali, vestiario

degli uscieri ed inservienti e spese minute re-

1:itive al servizio dell'Economato generale . 135,500 >

92. Magazzini dell'ßconomato generale - Spesa di
manutenzione, riparazioni, acquisto di mobili ed
attrezzi

. . . . . . . . 4,000 >

93. Provvista di carta, stampe ed oggetti vari e

di cancelleria al Fondo per il culto, alla Cassa
dei depositi e prestiti; compensi per lavori
straordinari; mercedi, trasporti, facchinaggi
(Spesa d'ordine) . . . . . . 100,000 »

4,405,487 60

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI GIRO.

94. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in
servizio di amministrazioni governative . . 144,401 95

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE

Spese generali.

95 Riparazioni straordinarie ed arredamenti di lo-

call in servizio dell'Amministrazione . . . 3,000 »

Spese per servizi speciali.

Agricogura.

96. Acquisto di stalloni (Legge 26 giugno 1887,
n. 4644, serie 36) (Spesa ripartita) . . . 450,000 >

97. Sussidi agli ex-impiegati addetti all'amministra-
zione forestale, loro vedove e famiglie . . 24,000 >

98. Üostruzione e riparazione di strade e casette nei
boschi inalienabili dello Stato . . . . 50,000 >

99. Spese per l'applicazione delle leggi 4 luglio
¾874, n. 2011 (serie 2.), e 11 ap ile 1886, nu-
mero 3794 (serio 3a), sulla alienazione dei beni
incold dei comuni . . 10,000 »

100. Spese relative alla custodia det beni adempri-
vill nell'isola di Sardegna e dei tratturi del Ta-

voliere di Puglia - Stipendi ed indennità (Spese
Osse). . . . . . . . . 114,127 47

101. Spese d'ufucio - Sussidi per acquisto di cavalli
- Acquisto e riparazioni di bardature per ca-
valli delle guardie e brigadieri forestali destinati
alla custodia dei bent ademprivili nell'isola di

Sardegna e dei tratturi del Tavoliere di Puglia 5,518 35

102. Riparto dei beni demaniali comunali nelle pro-

vincie meridionali, sub-riparto dei terreni adem-

privili dell'isola di Sardegna e pensionatico
nelle provincie venete . . . . . 15,000 >

103. Carta geologica d'Italia . . . . . 120,000 »

104. Spese per l'ultimazione degli osservatorii geo-
dinamici principali e por l'impianto di osserva-

torii secondari dipendenti dai medesia i . . 10,000 >

105. Spese per impedire la dilTusione della pAil-

lopera vastatrix (Spesa obbligatoria) . . 100,000 >

106. Spese per Pistituzione di scuole pratiche di

agricoltura . . . . . . . 4000 >

1(fl. Acquisto di strumenti per l'ufficio centrale di

meteorologia e per gli osservatorii meteorici del
Regno; acquisto di strumenti e libri antichi per
il mtiseo Copernicano . . . . . 15,000 >

108. Impianto di osservatorii meteorici sulle mõn-

tagne e presso le scuole pratiche di agricoltura 25,000 >

109. Bonificamento agrario dell'Agro romano - Ispe-
zioni e sorveglianza (Spese fisse) . . . 17,500 >

110. Concorso a favore dei consorsi d'irrigazione
(Legge 25 dicembre 1883, n. 1790, serie 3a) 150,000 »

111. Concorso nella spesa per l'ampliamento della

stazione zoologica in Napoli . . . . 4,000 »

1,135,145 82

Industria e commercio.

112. Sussidi ai facchini inabili delle soppresse cor-

porazioni dei porti di Genova, Ancona e Li-

vorno . . . . . . , , 58,100 »

113. Concorsi e sussidi per spese di fondazione di

*scuole industriali
. . . . .

. 6,500 >

114. Concorso nelle operazioni di credito fondiario

a favore dei danneggiati dal terremoto nella

Liguria (Legge 31 maggio 1887, n. 4511, serie 3a,
e regolamento approvato col regio decreto 31 lu-

glio 1887) . . . . . . .
1,000,000 »

115. Concorso nelle operazioni di credito fondiario

a favore dei danneggiati dalla frana nel comune
di Campomaggiore (Legge 26 luglio 1888, n.5600,
serie 3a) . . . . . . . . 25,000 »

116. Concorso a favore di consorzi per derivazione

d'acqua a scopo industriale (Legge 2 feb-

braio 1888, n. 5192, serte 3a) . . . . per memoria

1,080.600
IKKAS¾i]¾TO

TITOLO I.

Spesa ot•dinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . .
.

. .
1,272,250 69

§pese per servizi speciali.

Agricoltura . . .
. . . . . 5,870,867 27

Industria e Commercio . . . . . . 2,016,270 53

Statistica . . . . . .
. . 255,000 »

Economato generale '. .
.

. . . 4,405 487 60

TOTALE della categoria prima . . . . 13,819,876 09

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI Glao . 144,401 95

TOTALE del titolo I - Spesa ordinaria . . 13,961,278 01

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIV€.

Spese generali . . 3,000 »

Spese per servizi speciali.

Agricoltura . . . . . . . . 1,135,145 82
Industria e Commercio . .

. . .
. 1,089,600 >

TOTALE del titolo 11. - Spesa straordinaria . 2,227,745 82

INSIEME (Spesa ordinaria e straordinaria) . 16,192,023 86

Visto: Il Ministro del Tesoro
GlouxTI.
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14 Numero OROS (Serie 3*)1 della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decrett del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Vista la tabella di beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di 86 articoli del complessivo valore di stima di L. 2822,46;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3a)
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni mentre torna

utile all'erario non pregiudica affatto l'interesse pubblico
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'ordine
Nostro dal Ministro delle Finanze e che ascendono al com-

plessivo valore di stima di lire duemilaottocentoventidue e
cent. quarantasei (L. 2822,46).
L'alienazione si farå con le norme stabilite dal R. de-

creto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 2a).

Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti di compra-vendita per
trattative private:

lo Atto in data 5 maggio 1888, stipulato nell'Ufficio del
Registro di Rimini (Forli), portante vendita al sig. Ago-
stino Ardini fu Michele di una casa posta in Rimini, Par-
rocchia S. Giustina, al civico N. 831, descritta in catasto al
numero di mappa 753, per il prezzo di lire duecento
(L. 200).

26 Atto in data 16 novembre 1888, stipulato nell'Uffl-

cio del Registro di Rimini (Forli), portante vendita al sig.
Presepi Alessandro di A ntonio di una casa posta in co-

mune di S. Arcangelo alla via dei Signori, civico N. 127

e 127-a, descritta in catasto al N. di mappa 211, sezione B,
per il prezzo di lire sessantadue e cent. quattordici (L. 62,14).

36 Atto in dala 21 aprile 1888, stipulato nell'Ufficio del
Registro di Rimini (Forli), portante vendita al sig. Qua-
drelli Luigi fu Matteo di una casa posta in Rimini, Parroc-
chia Spadarolo, civico N. 896, descritta in catasto al N. di
mappa 445, per il prezzo di lire novantasei (L. 96).

4. Atto in data 12 dicembre 1888, stipulato nell'Ufficio
del Demanio di Lucca, portante vendita al signor Nardi
Giuseppe fu Bartolomeo di due fondi urbani siti in comune

di Villa Basilica, in luogo detto al Castello, descritti in ca-

tasto alla sezione F, particelle N. 3057 e 3058 parte, pel
complessivo prezzo di lire centotrenta (L. 130).

5. Atto in data 10 dicembre 1888, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Massa, portante retrocessione ai signori
- Novani Alessandro e Antonio di Benedetto, quest'ultimo
rappresentato dal proprio fratello Alessandro di un fondo
rustico posto in comune di Massa, frazione di Resceto, de-
scritto in catasto al N. di mappa 121, della superficie di
are 2, per il prezzo di lire sei e centesimi cinquantadue
(L. 6,52).

6. Atto in data 16 maggio 1888, stipulato nell'Ufficio
del Registro di Partinico (Palermo), portante vendita al

signor Sanzalone Antonino fu Gioacchino di un fondo ru-
stico posto in comune di Partinico, descritto in catasto al-
l'art. 13186, sezione N, N. 1590, per il prezzo di lire venti-
nove e centesimi cinquantacinque (L. 29,55).

7. Atto in data 15 settembre 1888, stipulato nell'Ufflcio
del Registro di Partinico (Palermo), portante retrocessione
ai signori Licari Giuseppe, Salvatore Domenico, Angelo,
Pietro, Giuseppa e Francesca fu Bernardo di un fondo ru-
stico posto in comune di Partinico, descritto in catasto al-
l'art. 7327, sezione P, N. 1531, 1535 e 1536, per il prezzo
di lire cinquantacinque e centesimi cinquantasei (L. 55,56}.

8. Atto in data 16 luglio 1888, stipulato nell'Ufficio det
Demanio di Palermo, portante retrocessione al signor De
Stefano Salvatore fu Antonino di un fondo rustico porto in
comune di Palermo, contrada S. Isidoro, descritto in catasto
all'art. 1886, per il prezzo di lire centoquarantasette e cen-

tesimi quarantasette (L. 147,47).
9. Atto in data 3 febbraio 1888, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Campli (Teramo) portante le seguenti re-
trocessioni:

a) al signor D'Ubaldo Gennaro di Giuseppe, tanto in
proprio quanto quale rappresentante del proprio fratello
Antonio, di un fondo rustico posto in comune di Campli,
descritto in catasto all'art. 137, sezioneF, N. 1728, per il prezzo
di lire trentaquattro e centesimi ventinove (L. 34,29).

b) ai signori Antonio e Giacomo Matalucci fu Dome-
nico, metå di un fondo rustico posto in comune suddetto,
descritto in catasto all'art. 137, sezione F, N. 1737, per il
prezzo di lire tredici e centesimi trentacinque (L. 13,35).

c) ai signori Paolo e Niccola Cicconetti fu Panevo-
rio, questi ultimi tanto per conto proprio, quanto del fra-
tello Giuseppe, l'altra metå del fondo rustico sito acl co-
mune medesimo, art. 137, sezione F, N. 1737, per il prezzo
di lire tredici e centesimi trentacinque e cosi per la com-

plessiva somma di lire sessanta e centesimi novantanove
(L. 60,99).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 aprile 1889.

UMBERTO.

F. SEISMIT·ÛODA.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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TABELLA di ionobili non destinati a far parte del Demanio pubblico de alienarsi in conformità del disposto dall'arti-
colo 13 del testo unico della legge sull'Amneinistrazione e Contabilità generale dello Stata, smacito con R. decreto U

febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3a),

(Articoli n. 86 pel prezzo d'estimo di lire 2,822 46).

SUPERPICIE

SITUgIgE QUA L I TÀ, DENOM INA Z I ON E, in misura chenszezrve
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

ID0triCR di base

., per la

Paovincu coxvNs E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILl a y 4 vendita

1 Cagliari Siapiccia Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 781, fraz. I,
pervenuto al Demanto in forza delParticolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Putzolu Luigi Anna . . . . . . 1 32 > > 18 55

2 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1008, traz. I,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Solinas Efisio

. .
» 07 » > 1 33

3 Id. Id.
.

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1\2 102, fraz. D,
pervenuto al Demanio como al n. 1 da Zoccheddu Giovanni .

» 50 » » 10 75

4 Id. Elini Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 459, fraz. D,
pervenuto af Demanio come al n. 1 da Stocchino Salvatore .

» 21 » » 35 83

6 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 337, fraz. D,
perverinto al Demanto come al n. 1 da Sedda Maria . .

> 16 > > 42 29

6 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 192, fraz. 0,
parvenuto al Demanio conte al n. 1 da Loddo Monserrata .

> 29 > > 77 72

7 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 686, 693, 694,
fraz. B, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Mone Giro-

lamo . . . . .
» 24 75 » 45 26

6
.

Id. Siapiccia Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 20, fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Murru Giuseppe . .

» 20 > > 4 68

9 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1049, fraz. I,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Matru Pietro

. .
» 07 > > 1 33

10 Id. Id. Casa sita in via Prima Corti descritta in catasto al n. di mappa
1640 parte, fraz. M, pervenuta al Demanio come al n. i da

PiaAnna...........»»»» 777

11 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 158, fraz. D,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Pirastu Giovanni . .

» » » » 6 10

12 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai on. di mappa 937 e 1041,
fraz. I, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Rosas Efisto . » 20 » » 3 66

13 Id. Id. Casa sita in via Argiolas descritta in catasto al n. di mappa 1669,
fraz. M, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Atzeni Ere-

dina............»>>> 1002
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SITUAZIONE

o
K PROVINCIA COMUNB

SUPERFICIB PREZ20

QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica serve
CONFINI, LUMEnl DI MAPPA -- di base

e a per
E PROVENIEN2A DEGLI IMMODILI Ë 2 2 la vendita

14 Cagliari Siapiccia Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2¡3 277, fraz.
E, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Atzeni Anna Gio-

vanna Maria . . . > 11 34 > 3 õ2

1b Id. Id. Casa sita in via Argiolas, più due fondi rustici descritti in catasto

ai nn. di mappa 1712, fraz. M (fabbricati), 10M, fraz. I, e

1541, fraz. L, (terreni) pervenuti al Demanio come al n. 1 da

Atzent Nicolò . . . .
> 17 > > 12 04

16 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡3 277, fraz.

F, pervenuto al Demanio come el n. 1 da Atzent Filomena
.

» 05 66 * 2 25

17 Id. Simaxis Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 742, fraz. G,
pervenuto al Demanio come al n. I da Lucianna vedova lbba . 1 > > > 10 03

18 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 425, fraz. B,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da curreli Antonio . . > 07 > > 6 92

19 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 30, fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Putzoli Giovanni . . » 02 > > > 60

2( Id. Siapiccia Casa sita in via Mesu Bldda descritta in catasto al n. di mappa

1673, fraz. M, pervenuta al Demanto come al n. 1 da Floris

Greca
. . . . . . . » » » » 3 86

21 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1029, fraz. I,
, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Falchi Antioco . . » 07 » > 1 33

22 Id. Id. Casa sita in via Mesu Bidda descritta in catasto al n. di mappa

169.4, fraz. M, pervenuta al Demanio come al n, 1 da Ibba

Giuseppe.........,.»>>> 651

23 Id. Id. Casa sita al vicolo La Corti descritta in catasto al n. di mappa

1603, fraz. M, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Ibba

Sofia............»>>> 936

24 Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 625, fraz. H,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Craba Antonio . . 1 04 » » 19 84

25 Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 332, fraz. G,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Deidda Salvatore . .

» 46 » » 7 78

26 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1042, fraz. I,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Dessi Salvatore . . » 07 > > 1 33

27 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 873, fraz. L

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Desogus Pietro . . > 22 > > 6 70

28 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2¡3 795, fraz.

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Loddo Lucia . . » 74 a » 31 16
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SUPERFICIB
PREZZOSITUAZIONE QU A L I T A, DENOM I NA Z I ON E, in misura

che serve

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
IB0triCS di base

per .

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI e
' 18 Vendita

29 Cagliari Siapiccia Casa sita in via Funtana descritta in catasto al n. di mappe 1616,
fraz. M, pervenuta al Demanio come al n. 3 da Murru Rito . » > > > 3 20

30 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 541, fraz. H,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Murru Giuseppe . » 52 > > 7 20

31 Id.
Id.

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1382, fraz. L,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Marras Seserina

. . » 40 > > 21 11

32 Id.
Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 436, fraz. G,

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Meloni Sisinnio .
.

» 63 » » 4 60

33 Id· Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 319, fraz. E,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Muro Pietro . . » 27 > > 6 76

34 Id· Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 44, fraz. B,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Murru Salvatoro

. .
» 20 > > 3 16

35 Id• Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 744, fraz. 1,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Malloni Nicolò

. . > 11 » » 4 33

36 Id• Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 74, fraz. C, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Addari Raimondo

. . > 10 » > 3 02 :

37 Id· Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1229, fraz. L,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Curreli Salvatore . - 1 > > > 4 87

38 Id• Id. Fondo rustico descritto in catasto ai nu. di mappa 817 e 924, fraz.
I, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cadoni Nicolò

· > 33 > > 11 47

39 Id• Id. Fondo rustico ed una casa in via Funtana descritti in catasto al

nn. di mappa 375, fraz G (terreni), e 1654, fraz. M (fabbricati),
pervenutt al Demanio come al n. I da Ledda Pietro

. . » 91 > > 32 42

40 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 1¡3 420, fraz. G,
e 1¡3 531, fraz. II, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Loddo
Pietro ...........>2499> 1267

41 Id• Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 1278 e 1427,
pervenuti al Demanio come al n. 1 da Atzeni Giovanni

. . » 60 » » 10 52

42 Id· Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. Edi mappa 397, fraz. G,
e 624, fraz. H, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Atzeni

Giovanni . . . . . . . . . . .
» 64 » » 16 84

43 Id. Masullas Fondo urbano sito in via Nuova descritto in catasto al n. di mappa

3209, fraz. R, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Erdas

Giuseppe . . . . . . . . . . .
» » » » 9 69

Potrà vendersi al sig. Puxeddu Ignazio.
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SUPERFICE PREZZO
SITUAZIONE QUALITA, DENOMINAZIONE, inmisura che

CONFmi, NUMERI M MAPPA db se
PROVINCIA COMUNg B PROVEMENZA DEGLI IMMOBILI

44 Cagliari Tortoll Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 337, fraz. K,
pervenuto al Demanlo como al n. 1 da Congiu Maria . . I 22 > > 4 79

45 Id. Id. Casa sita in contrada Musuto descritta in catasto al n. di mappa
790, fraz. B, pervenuta al Domanio come al n. 1 da Farci

Pasquale . . . . , , . . . , . » » » > 17 84

46 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 479, fraz. C,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pisano Chiara . . 3 17 > > 29 SI

47 Id- San Vito Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5815, fraz. M,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Laba Giuseppe . 3 17 > > 30 74

48 Id· Solarussa Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4394, fraz. F,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Seintu Casu Giovanni . » 01 50 > 6 90

40 Id. Girasole Casa sita in contrada La Fantana descritta in catasto al n. di mappa
1¡2 302, fraz. I, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Mug-
glanu Valentino . , , . . . . .

a . » > > 4 70

50 Id• San Vito Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 113 1393, fraz. 0,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Setzu Pasquale . . > 70 50 12 05

51 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡2 5312, fraz. E,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Lecci Pasquale . . 1 34 12 76

52 Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5133, fraz. C,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Locci Cecilia e Vin-
cenzo .....:.....284 1242

53 Id• Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 958, fraz. U,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pilia Giuliana . 2 89 12 43

54 Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 921 fraz. U,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Pilia Maria j, . . . 8 SS

55 Id. Id• Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5336, fraz. E,
pervenuto al Demanto come al m. 1 da Schirru Lucta ,

. 7 14 a 10 42

56 Id, Id- Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 587, fraz. II,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabeddu Antonio . .

Þ 47 » » 9 27

57 ld. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡2 1655, fraz.

P, pervenuto al Demanio come .al n. 1 da Ctrina Priamo . . » 30 50 a 94 16

58 Id. Id. Fondo rustico descritto Itt estasto af 4. di mappa i¡3 919, fraz.

U, pervenuto al Dem gnio come a¶ n. 1 da Careddu . . > 04 34 * $ N
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SUPERFICIE

SITUAZIONE QU A L I TA, DENOM IN A Z I ON E, in misura chPRESZeZO
CONFIN1, NUMERI DI MAPPA

I 610108 di base
per

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI 1MHOBILI la vendita

59
.
Cagliari San Vito Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡2 4716, fraz.

Y, pervenuto al Demanio come al n. 1 da cuccu Antonio.
.

> 30 50 > 4 97

60 Id. Selargius Casa sita in. via Mercato descritta in catasto ai nn. di mappa
10593 e 10594, fraz. Q, pervenuta al Demanio come al n. 1

da Cabras Raffaele . . . . . . . . .
» » » » 6 17

Id. Id.
$1 Fokido ritàtico descritto in catasto al n. di mappa 7086, fraz.

N, pervemito al Demanio come al n. 1 da Spiga Giuseppe Ignazio » 10 30 > 6 83

62 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 2043, fraz. C,
5990, fraz. AI, 112 403, fraz. B, e 5911 fraz. M, pervenuti al De-
manio come al n. 1 da Perra Siddi Raimondo . . . » 73 » » 368 55

63 Id. Quartu S. Elena Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa, 113 2417, fraz.

D, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pillai Cadelano .
> 14 67 » 6 72

64 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2i3 2028, fraz.

C peÑeñËo al liÑànmio come al n. 1 da Meloni Bernardo .
2 64 » » 100 75¡

OE Id. Quartucclu Casa sita in contrada Corogiu descrilta in catasto al n. di mappa
3 STO, fraz. Q, pervenuta al Demanio come al n. 1 da

Cois Locci Antioco . . . . » 21 34 > 18 27

66 Id. Id. Casa sita ,in cogtrada Is boucias descritta in catasto al n. di mappa

1110 3892, fraz. P, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Loi

Francesco . . . . . . » > 60 » 1 63

67 id. Id. Fondi Nál i descritti in catasto al n. di mappa 3406 parte, fraz

P, pervenùti al Demanio come al n. 1 da Manueli Sunda Fran-

cesco
.

. . . . . » 02 > > 2 71

68 Id. Id. Fondo rustteo descritto in catasto al n. di mappa 1¡2 3011, fraz.
N, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Ulleri Teresa . » 20 » » 2 88

i

69 Id. Silinai Fondo rustteo descritto in catasto al n. di mappa 5633, fraz. Q,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Ligas Angelo . . » 28 > > 48 92

70 Id. TJ. Fondt rustici descritti in catasto ai on. di mappa 3954, fraz. K, e
5027, fraz. 0, pervenuti al Deman10 come al n. 1 da Peis Sotgiu
Francesco . . . . . » 62 » » 162 24

71 Ig. 14. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5344, fraz. N,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Uda Monni Michele

.
» 03 » » 5 »

72 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1930, fraz. C,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Lepuri Francesco Vin-
cenzo . . . .

1 20 » » 39 94

78 Id. Id, Fongo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4116, fraz. L,
peÑenuto al Ñmanlo come al n. 1 da Ligas Cocco Giovanni. > 30 > > 52'41
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SUPERFICIE PREZZO
SituAZIONE QU A L I T A, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

metrica serve
ccorrNI, NUMERI DI MAPPA

_--..- di base
.a I

. per
PROVINCIA COMUNE K PROVENIENZA DEGL) iMYPinLI E S 2 la vendita

74 Cagliarl Sinnai Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 384, fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. I da Lecca Ozzu Tommaso > 30 > > 42 16

75 Id. Id, Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 2017, fraz. E,
1\2 4611, fraz L, e 1972, fraz. F, pervenuti al Demanio come

al n. 1 da Cocco Francesco . . . . . . . » 72 50 » 45 34

76 Id. Muravera Fondi rustici descritti in catasto ai nn, di mappa 2342 e 2317, fraz.
A1, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Lamagna Giuseppe » 38 90 » 18 98

77 Catania Centuripe Casa sita al vicolo Cajello descritta in catasto all'art. 1270 (ora
art. 403) ed al n. di mappa 1911 sub. 1, pervenuto al Dema-

nio come al n. 1 da Pia Filippa . .
» » * * 50 >

Potrà vendersi al sig. Anfusso Giuseppe.

78 Chiet! Manoppello Casa sita in contrada Fara descritta in catasto all'art. 9, pervenuta
al Demanio come al n. I dale sorelle Aceto Chiara, Rosa e

Maria ...........»»WP 20>

79 Gligenti Girgenti Fondo urbano al Vicolo Rizzuto civico n. 32 descritto in catasto

all'art. 203 (ora all'art. 2352) ed in mappa al n. 419, pervenuto
al Demanio come al n. 1 da Zarbo Calogero . . . . » * > > 262 >

80 Livorno Livorno Porzione di casa sita in via Greca al civico n. 3 descritta in ca-

tasto al n. di mappa 273 sub. 7, pervenuta al Demanto come
al n. 1 da Chiesa Carlo » > > > 75 »

81 Lucca Camajore Fabbricato con orto sito in luogo detto Bucchignano descritto in

catasto alla sez. H, particelle nn. 3237 parte, art. 628 (fabbricati)
e 3238, art. 2987 (terreni), pervenuto al Demanio come al n. I

da Ceragtoli Bartolomeo nei Manfredi . » » » » 91 »

82 Pesaro Fossembrone Casa 84a in via della Speranza descritta in catasto al n. di

mappa 323, oggiudicata al Demanio in forza di sentenza del

Tribunale civile di Urbino in data 31 luglio 1885, in danno di

Casoli Angelo, per debiti verso lo stato
.

» » » > 375 »

83 Roma Sermoneta Fondo rustico descritto in catasto alla sez. la col n. di mappa 757,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Savelloni Angelo . .

» 5 50 > 20 »

84 Id. Rocca Priora Fondo rustico descritto in catasto alla se7. ga (g) p. Q¡ pppa 2096
pervenuto al Demanio come al n. I da Felici Tommaso . .

> 37 20 > 55 »

85 Id. Sermoneta Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 223, sez. 2a

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Venditti Rosa . . » 47 » » 40 »

86 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 840, sez. la,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Vitelli Pietro . . » 50 > > 75 »

Totale L. . . . . . . . . 2822 46

Joma, ad<}\ 14 aprile 18ß9.
Visto: d'ordine di S. M. il Re, il Ministro delle Finanze
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þ†ATO di pret>ision della spesa del Ministero delle Finanze per l'e-
sercizio finanuario dal 10 luglio 1889 al 30 giugno 1890,
annesso alla legge n. 6123 (Serie Sa), pubblicata netta Gaz-

zetta Ufficiale del 22 giugno 1889, n. 147.

C A P I T 0 L I Competenza
per l'esercizio
flnanziario

Denom i n a stone ial i• luglio iB89
al 30 giugno 1890

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE

Oneri del dernazio.

1. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni prove-
nienti dall'Asse eclesiastico (Spese flsse ed ob-

bligatorie) . . . . • • . 300,000 »

Annualità ¡îsse.

2. Annualità e prestazioni diverse (Spese flsse ed

obbligatorie) . . . . . . . 3,250,204 47

Spese generali di amministrazione.

Ministero.

3. Personale di ruolo (Spese flsse) . . , 2,265,872 77

4. Personale straordinario . . . . . 87,520 »

5. Spese d'ufficio . . . . . . 121,000 >

6. Spese di manutenzione e spryizio del palazzo
delle finanze . . · · · , . 46,520 >

2,520,912 77

Intendenze di flyanza.

7. Personale di ruolo amministrativo, d'ordine e di

basso serviria (Spese flsse) . . . .
4,572,214 90

8. Personale straordinatio . . . . . 367,420 »

9. Spese d'uukio (Spese flsse e variabili)
. . 400,000 >

10. Fitto di locali non demaniali (Spese fisse3 .
108,000 >

5,447,664 90

Amministrazione del catasto.

11. Personale di ruolo dell'amministrazione cen-

trale (assegni ai membri della Giunta supe-

riore del catasto e stipendi agli impiegati del-
Puffleio centrale del catasto) (Spese flsse) . 119,000 »

12. Personale di ruolo dell'amministrazione esterna

(stipendi agli impiegati delle direzioni compar-
timentali ed al personale catastale) (Idem) . 1,085,000 »

13. Spesa occorrente per la formazione del nuovo

catasto (leggi 4 gennaio 1880 e is marzo 1880,
n. 5222 e 3882) . . . . . ,

4,950,000 »

14. Indcuni à di missione ai membri del Consiglio
supeitore del lavori geodelici . . .

2,000 »

15. Fitto di locali ad uso degli ullici per le dire-

zioni o Vice-direzioni catasteli . . . 48,000 »

10. Spese per gratificazioni e rimunerazioni straor-
dinarie e per sussidi al personale dell'ammini-

straziono peatrale ed ésterna del catasto . . 12,000 >

6,216,000 »

U/ßci tecnici di gnansa.

17. Personale di ruolo (Spese flsse) . . . 1,106,543 e

18. Assegni al personale straordinario ed avven-
tizio (Spese variabili) . . . . . 440,000 »

19. Indennità di viaggio e soggiorno e compensi
al personala tecnico di ruolo e straordinario . 670,000 >

20. Fitto di locali non demaniali ad usodegliufflei
tecnici (Spese fisse) . . . . . . 86,000 >

21. Spese di ufficio, materiali e mobill . . . 65,000 >

2,317,543 >

Servizi diversi.

22. Indennità di viaggio o di soggiorno agli impie-
gati in missione . . . . . . •118,000 >

23. Indennnità di tramutamento agli impiegati ed al
personale di basso servizio . . . . 122,000 »

24. Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro

per conto dell'amministrazione finanziaria . 27,000 >

25. Sussidi ad impiegati invalidi sprovvisti di pen-
stone, a vedove ed orfani di impiegati dell'am-
ministrazione delle finanze - Sussidi ed assegni
gia in corso non obbligatoriamente vitalizi . 195.000 >

28. Dispacci telegraflci governativi(Spesad'ordine) 120,000 >

27. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilità gene-

rale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . . per memoria

28. Causali . . . . . . . . 130,000 »

712,000 >

Spese per servizi speciali.
Amministrazione esterna del demazio e delle tasse sugli affari.

Servizi diversi del demanio e delle tasse sugli affari.

29 Personale di ruolo (Spese flsse) . . . 1,336,438 16
30. Stipendi ed assegni al personale addetto ai fab-

bricati ed altre proprietà demaniali . . . 169,272 05
31. Stipendi al personale straordinario addetto al

patrimonio di Magione · · · · · 5,325 63
32. Assegni di aspettativa al personale degli ispet-

tori, dci contabili e dei controllori demaniali re-

tribuiti ad aggio · · · · · · 20,000 >

33. Spese di ufficio ed indennità (Spese fisse). . 264,025 »

34. Assegno al delegato governativo presso lo stral-
cio della Società per la vendita di beni dema-

niali . . . . . . . . . 8,000 -

>

35. Assegno fisso per spese di ufficio ai medici

degli stabilimenti termali · · · · · 2,500 »

36. Spese di ufficio variabili e materiale.
. . 18,000 »

37. Compra e riparazioni di mobili, acquisto di casse
forti per gli uffici di riscossione e per quelli
del bollo e spese relative - · · · · 100,000 »

38. Mercedi al personale straordinario addetto alla
amministrazione del patrimonio di Afagione . 5,755 20

39. Spese per l'assestamento catastale, per prese di
possesso di beni espropriati a debitori d'impo-
ste, per la regolarizzazione dei registri di con-

siatenza, spese per gli incanti rimasti deserti ed
altre spese· · · 30,000 »

40. Indennità al volontari dell'amministrazione dema-

niale · · · · · • • • . 24,000 »

41. Compensi per lavori straordinari tanto per gli
impíegati dell'amministrazione centrale, quanto
per quelli in provincia, gratificazioni a guardie
di agenti della forza pubblica , , ,
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42. Spese per trasporti di valori bollati, di registri
e di stampe e per la bollatura, imballaggio e

spedizione della carta bollata (Spesa obbligatoria). 60,000 »

43. Fitto di locali (Spese flase) . . . . 304,130 »

44. Aggio di esazione ai contabili (Spesa d'ordine). 5,200.000 »

45. Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria). 580,000 »

46. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) . . 3,000,000 >

47. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento
e di quote di tasse universitarie d'iscrizioni da
versarsi nelle casse dell'università per essere

corrisposte ai privati insegnanti, giusta l'art. 13
del Regio decreto 22 ottobre 1885, n. 3443
(Spesa d'ordine). . . . . . . 350,000 »

48. Contribuzione sui beni demaniali - Imposta era-
riale, sovrimposta provinciale e comunale (Spese
obbligatorie e d'ordine) . . . . . 4,072,000 »

49. Manutenzi>ne e miglioramento delle proprietà
demaniali . . . . . . . . 1,065,584 80

50. Manutenzione ordinaria e straordinaria dei canali

demaniali ed altri beni di demanio puublico . 05,000 >

51. Spese di materiale per la gestione economica

del lago Trasimeno e dei canali demaniali che

non si possono per motivi permanenti o tem-
poranei appaltare . . . . . . 30,000 >

52. Mercedi e compensi straordinari al personale
avventizio per la gestione del lago Trasimeno

e dei canali demaniali di irrigazione, compensi
per la sorveglianza del Tavoliere di Puglia e, per
la compilazione dei ruoli di tassa di bonitlea,
indennità ai periti e alle Commissioni delimita-

trici delle spiaggiemarine, non che per onorari

notarili ed altre spese per il servizio delle an-

nualità perpetue . . 35,600 »

53. Spese per l'amministrazione economica ivi com-
presi i pagamenti dei debiti e delle spese dipen-
denti da successioni avocate al Demanio.

. 22,500 »

16,815,690 84

Asse ecclesiastico.

54. Spese di amministrazione . . . . . 155,000 >

55. Spesa occorrente per tasse di arginatura, tasse
speciali, maggiori utenti, fosse, strade comunali,
per boninca ed altro di natura consorziale

. 15,000 »

50. Stipendi ed assegni al personale assunto in ser-

vizio presso l'amministrazione centrale, le Com-
missioni provinciali e gli uffici direttivi ed ese-
cutivi. . . .

.
. . . . 200,000 »

57. Aggio di esazione ai contabili (Spesa d'ordine). 150,000 »

58. Contribuzione fondiaria - Imposta erariale e so-

vrimposta provinciale e comunale (Spesa obbli-

gatoria e di ordine) . . . . . . 800,000 »

59. Spese di liti (Spesa obbligatoria). . . . 200,000 »

60. Restituzione di indebiti dipendenti dall'ammini-
strazione dei bent dell'Asse ecclesiastico (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . 700,000 »

2,220,000 »

Amministrazione esterna delle imposte direlle e del catasto.

61. Personale di ruolo degli ispettori delle imposte
dirette (Spese flsse) . . . . .

. 225,000 >

62. Indennità agli ispettori per giri di ufflcio . 85,000 »

63. Personale di ruolo delle agenzie delle imposte
dirette e del catasto (Spese fisse) . . . 3,150,000 »

64. Indennità flsse per spese di cancelleria assegnate
alle agenzie delle imposte dirette e compenso

per eventuali maggiori spese di ullleio (Idem) 135,000 »

65. Indennità di viaggio e di soggiorno al perso-
nale di ruolo delle agenzie per giri di ufflcio,
per reggenze e per altre missioni compiute nel-
l'interesse del servizio delle imposte dirette e

del catasto . . . .
.

. • 155,000 >

66. Mercede agli amanuensi e retribuzioni al per-
sonale avventizio assunto in servizio delle agen-

zie per lavori diversi eventuali ed a cottilno .
550,000 x

67. Acquisto, riparazione e trasporto di mobili e

registri in servizio delle agenzie ed altre minute
spese occorrenti per 11 servizio delle agenzio
stesse . . · · 40,000 >

68. Anticipazioni per far fronte alle spese per la

interinale gestione delle esattorie vacanti nel quin-

quennio 1888-92: articolo 48 del regolamento
sulla riscossione delle imposte dirette (Spesa
d'ordine . . . . . . • •

StÛÛÛ >

69. Ottavo det due centesimi destinati alle spese

di distribuzione dell'imposta di ricchezza mo-

bile avocato allo Stato per provvedere alle

spese per le Commissioni provinciali ([dem) . 230,000 *
70. Corresponsione ai comuni del decimo di una

parte del provento netto dei ruoli della tassa

di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) . , 4,100,000 *
71. Spese di accertamento dei redditi di ricchezza

mobile e dei fabbricati e spese per notificazione

di avvisi risguardanti il servizio delle imposte
dirette e di catasto . . . . . • 90,000 r

72. Rimunerazioni per lavori straordinari pel ser-

vizio delle imposte dirette esegulti dal perso-

nale centrale e provinciale alla dipendenza della
Direzione generale . . . . . . 12,000 9

73. Fitto di locali per le agenzie delle imposte di-

rette (Spese flsse) . . . . . .
190,000 >

74. Spese d'indole amministrativa riflettenti la con-

servazione del catasto presso le agenzie delle

imposte dirette . . . . . . . 32,000 *

75. Anticipazione delle spese occorrenti per l'ese-

cuzione di ufficio delle volturecatastall-art.58

del regolamento 24 dicembre 1870 (Spesa d'or-
dine)......... 20,000»

76. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori
morosi d'imposto e devoluti allo Stato in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192,
serie 2a (Spesa obbligatoria) . . . . 180,000 >

77. Speso di coazioni e di liti (Idem) . . . 50,000 »

78. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) .
.

6,600,000 »

15,847,000 >

Amministrazione delle Gabelle.

Spese comuni ai diversi rami.

9. Stipendi di ruolo agli ispettori superiori delle
gabelle (Spese flsse) . . . . . . 63,608 24

80. Soldi per la guardia di flnanza . . . 14,537,288 61
81. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di

servizio Volante ed altre per la guardia di II-

nanza . . . . . .
. . 1,23"',000 >

82. Indennità di tramutamento di missione per la

guardia di finanza . . . . . . 400,000 »

83. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco
ed altre spese per la guardia di finanza . . 875,000 >

84. Rimborso ai Ministeri della guerra, e della ma-
rina per la spesa del mantenimento delle guar-
die di finanza incorporate nella compagnia di

disciplina o detenute nel carcere militare (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . 08,000 >
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85. Fitto di locall in servizio della guardia di fl-

nanza (Spese flsse) . .

86. Costruzione, riparazione, manutenzione dei bat-
telli finanziari di proprietà dello Stato o ûtto di

battelli privati in servizio della guardia di fl-

nanza e manutenzione del foto-elettrico a Ria-

mõl pul lago di Garda
87. Sussidi e gratificazioni alla guardia di finanza,

agIl implegati, agenti ed operai dell'amministra-
zione esterna delle gabelle e sussidi ai loro su-

perstiti . . . . . . . .

88. Spese di giustizia per liti civill sostenute per

própria difesa e per condanna verso la parte

avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria)

89. Speso di giustizia penale. Quote di riparto agli
agenti doganali ed altri scopritori delle con-

travvenzioni sul prodotto delle stesse. Inden-

nità a testimoni e periti. Spese di trasporto ed
altre comprese fra le spese processuali da n-

ticiparsi dalPerario (Idem) . . . .

90. Laboratori chimici delle gabelle e consiglio
tecnico dei tabacchi e dei sali - Assegni, com-
pensi e indennità al personale . .

91. Spese di materiale e diverse pei laboratori chi-
mici dello gabelle e pel consiglio tecnico dei

tabacchi e sali . . . . . . .

92. Premi e spese per la scoperta e repressione
del contrabbando . . . . . .

ßereisto d¢l lotto.

93. Personale di ruolo (Spese ilsse) . . .

94. Spese d'uffleio (Idem) . . . . .

95. Spese per le estrazioni, indonnità, illuminazione,
retribuzione per lavori straordinari e vestiario

per gli inservienti .

96. Spese di materiale, macchine, trasporti ed altro
(Spesa d'ordine) .

97. Aggio d'esazione (Spesa d'ordiae) . . .

98. Fitto di locali (Spese fisse) . . . .

99. Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) . .

Tasse di fabbricazione e di vendita.

100. Mercedi agli operat
101. Aggio agli esattori, al ricepitori provinciali ed

ai contabili incaricati della riscossione (Spesa
d'ordine) . . . .

102. Indennità di viaggio e di soggiorno, compe-
tenze ai membri delle commissioni e compresi

-per lavori straordinari (Spesa obbligatoria) .

103. Acquisto, costruzione, applicazione e manuten-

zione di strumenti, acquisto di materiale per il

suggellamento di meccanismi, ed altre spese

relative alle tasse di fabbricazionc e di vendita

(Idem)........
104. Fitto di locali (Spese flsse) . . . .

105. Restituzione di tasse di fabbricazione e di vendita

indebitamente percepite, restituzione della tassa

sullo spirito, sulla birra, sulle acque gazoso, e

sulla cicoria esportate, e restituzione della tassa

sullo spirito, e sull'acido acetico adoperati nelle

industrie come materia prima (Spesa d'ordine).

Dogane.

106. Personale di ruolo (Spese flsse) . . . 3,825,000
107. Spese d'ulIlcio ed indeonità (Idem) . . . 1°4900 >

108. Compenso agli agenti doganali pel servizio not-
turno e per trasferte ed indennità agli impiegat,i
doganali destinati a prestare servizio presso le

330,000 > dogane internazionali situate sul territorio estero

ed in località disagiate . . . . . 142,000 >

109. Fitto di locali (Spese flsse) . . . . 145,000 >

110 Costruzione di caselli doganali ed acquisto del
128,000 » materiale; riparazione e manutenzione dei locali

e del materiale delle dogane (Spesa obbliga-
toria) .

. . . 200,000
111. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi

50,000 » ed altro spese di servizio; spese pel collegio
dei periti, indennità e compensi per lavori

straordinari (Idem) . . . . . . 90,000 »

112 Assegni ai traduttori addetti all'ufficio di legi-
slazione e di statistica delle dogane istituito col
regio decreto 28 luglio 1883, n. 1555 (serie 36),

650,000 >
e compensi per traduzioni straordinarie occor-

renti all'amministrazione. - Compensi per la com-

pilazione delle statistiche periodiche del com-
mercio, delle tasse di fabblicazione e di quelle
annuali del movimento commerciale e della

navigazione eseguita in via straordinaria dagli
30,000 » impiegati degli ullIci finanziari di provincia e da

quelli dell'amministrazione centrale . . . 42,000 >

50,000 » 113. Acquisto di libri e abbonamento e pubblicazioni
18,998,896 85 periodicha e a giornali i aliani e forestieri . 8,000 >

114. Restituzione di dir itti, rimborsi e depositi (Spesa
d'ordine) . . . . 1,700,000 »

857,194 » 6477,900 »

20,000 »

Da:io di consumo.

115. Cdn0ne dovuto al comune di Napoli per effetto
100,600 > dell'articolo 5 della legge 14 maggio 1881, n. 198

e dell'art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n.2892
15000 > (Spesa obbligatoria) . . . . .

. 10,000,000
5,690,000 » 116. Stipendio al personale per la riscossione del
20,400 »

dazio consumo nel comune di Napoli . . 1,066,000
44,580,000 » 117. Indennità per spese di uflicio, di giro, di al-

51,283,194 » loggio, di disagiata residenza ed altre per la

riscossione del dazio consumo nel comune di

Napoli. .
. 27,500

360,000 » 118. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e ri-

scaldamento dei locali per la guardia di finanza
addetta al servitio del dazio consumo nel co-

200,000 » mone di Napoli. . . 31,000
119. Fitto di locali per gli uffici e caserme in ser-

vizio del dazio di consumo nel comune di Na-

130,000 » poli . .
. . 26,000

120 Spece di manutenzioue della cinta daziaria, di
illmninazione e di riscaldamento dei locali, com-

pensi per lavori straordinari ed altri pel dazio
consumo nel comune di Napoli . . . 80,000

200,000 > 121. Acquisi, riparazioni e trasporto del materiale

5,000 » in sers izio del dazio consumo nel comune di

Napoli (Spesa obbligatoria) . . . . 10,000 »

122. Spese relative alla riscossione del dazio di

consumo negli altri comuni e compenst per la-
vori straordinari (ldem) . . . . . 100,000 »

123. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa
3,080,000 » d'ordine) . .

. . 20,000 »

3,975,000 » 11,360,500
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LSpese per servizi speelall. STATUTo OnaANrce del legato Gipriani a causa di studio.

Amministrazione esterna del demanio e delle tasse .
Estratto delle disposizloni testamentarle del professore cortimentlatore

sugli affari: Pletro Cipriani.
Servizi diversi del demanio e delle tasse su-

gli allari . . . . . . .

Asse ecclesiastico . . . . . .

Amministrazione esterna delle imposte dirette e del

catasto
. .

Amministrazione delle gabelle . . . . .

TOTALE della categoria prima . . .

« Memore pot che il patrimonio che io lascio è quasi in totalità
188,000 > « frutto dei miei studi, degli impieghi occupati e dell'esercizio del-

515,000 » « l'arte salutare, desidero quanto so e posso, che altri più di me

e possa essere utile alla umanità sofferente e faccia progredire la

80,000 » « scienza. E a questo scopo che ordino e voglio che dentro all'anno

186,527 50 « dal giorno della mia morte, sia presa dal mio patrimonio la somina

969,527 50 « di lire ventimila italiane, per costituire un legato o fondo fruttifero

« a perpetuità. I frutti di questa somma, cumulati di tre in tre annt,
1,942,942 50 « dovranno servire per inviare per un intero anno in qualche scuola

« o università straniera o italiana un giovane laureato in medicina
CATEGORIA SECONDA. - MovmENTO DI CAPITALI• « per POffeZIOnarsi nella specialità delle malattie cutanee e sittli-

Estinzione di debili . . . . . . . 1,770,000 »

TOTALE del titolo II. - Spesa straordinaria. 3,712,942 50

INSIEME (Spesa ordinaria e straordinaria). . . 202,162,317 17

Visto: Il Ministro del Tesoro
GloLITTI. •

ll Nutnero MHMOOOLII K (Serie 3* parte supplernentare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
it seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testamento del 14 giugno 1886 col quale il

sig. Pietro Cipriani, senatore del Regno, disponeva d'un

Legato di L. 20000 per l'istituzione di un posto di studio da
conferirsi di tre in tre anni ad un giovane toscano laureato
in medicina e chirurgia perchè si perfezioni in qualche uni-
versità italiana o straniera nello studio delle malattie cu-

tanee e sifilitiche;
Veduta l'istanza presentata dagli esecutori testamentarii

onde ottenere l'erezione del lascito in Ente morale e l'ap-
provazione d'uno Statuto organico da essi compilato;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II lascito fatto dal prof. Pietro Cipriani, nel suo testa-
mento del 14 giugno 1886, in favore de' laureati in medi-
cina e chirurgia, è eretto in Ente morale.

Art. 2.

Lo Statuto organico annesso al presente decreto e fir-
mato, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1889.

UMBERTO.
P. BOSBLM.

Visto, Il Guardasigilli: 7 ARDELLI.

« tiehe.

« La dote per perfezionarsi in una università estera per un intero

« anno di 12 mesi sarà di lire duemila cinquecento, sarà poi di lire
« mille cinquecento per un intero anno di l2 mesi, per chi intenda di
« compiere l'anno di perfezionamento in una delle più accreditato

« scuole o università del Regno d'Italia.
« Questo posto di perfezionamento sarà conferito di tre in tre anni

¢ dal Collegio medico florentino per concorso ad esame, colle stesse

« norme e discipline dei posti Tacchini. Chiunque però vorra com-
« piere il suo anno di perfezionamento all'estero, dovrà daro µrove

¢ non equivoche assoggettandosi ad un esame, di intendere e parlare
< la lingua della nazione dove vorrà trasferirsi per perfezionamento
« dei suoi studi. Ordino ciò la modo assoluto avendo io stesso spe-

« rimentato il poco o punto prolltto che si ritrae dal frequentare le

« scuole o urdversità straniere, quando non si conosca o si parli con
« facilità la lingua dei professori insegnanti.
« Avranno diritto di concorrere a questi posti di perfezionamento

« i toscani e, fra i toscani, quelli che avranno ottenuto la laurea dal-

« l'istituto di studi superiori di Firenze.
« Il diritto a concorrero dura per tre soll anni dal conseguimento

« della laurea ».

CAPo I.

Origine e scopo del legato.

Art. 1. --- II legato venne fondato dal comm. prof. Pietro ci ria: i,
col suo testamento olografo del di 14 giugno 1886, pubblicato in Fi·

renze 11 15 aprile 1887, ai rogtti del notaro cav. Pellegrino Niccoli,
registrato a Firenze 11 16 dello stesso mese.

Art. 2. -- Scopo del legato ai termini dello disposizioni sopra trc-

scritte è d'inviare una volta ogni tre anni, e mantenere per un intero
anno di dodici mesi presso una scuola o università straniera o ita-

Ifana per perfezionarsi nella specialità delle malattle cutance o sifili-

tiche, un giovane toscano laureato in medicina nell' Istituto di studi

superiori di Firenze.
Caro II.

Mezzi di cui dispone il legato.
Art. 3. - Il capitale di L. 20,000 di cui 11 testatore dispose fu a

cura degli esecutori testamentari erogato prima che scadesse l'anno

dalla apertura dell'eredità, nell'acquisto di lire italiano millecinquanta
di rendita pubblica del consolidato italiano 5 per cento per un valore

nominale di lire ventimila.

La detta rendita sarà convertita a cura degli esecutori testamentar
del fondatore, in un certificato nominativo intestato a favore del fe--

gato Cipriani a causa di studio.

CAro III.

Condizioni por il conferimento del posto di studio.

Art. 4. - Nessuno potrà ottenere il posto di studio se non abbia

i seguenti requisiti:
1. Essere toscano.

2. Avere ottenuta la laurea in medicina nell'Istituto di studli su-

periori di Firenze, da non più di tro anni.
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Art. 5.'--- IEposto di studio sarà conferito di tre in tre anni dal

-Calegio medico florentino, in seguito a esamedi concorso;esaranno
p?rciò seguio le norme e disciple in uso per i posti di stuJio
Tec±ini.

Art. 8. -- Non potranno essere ammessi a concorrere cgloro che

abbiano consegulfo lalaurea più di tre a"nni prima iel giorno in cui

si apre il concorso.
Art. 7. -- I. concorrenti dovranno dichlgrare in quale scuola o

università lialiana o straniera intendono compiere i loro studii di

perfezionamento.
Il Collégio medico florentino potra escludere quelle scuole o uni-

versità itgliano o estere cho non ritenga risporidenti alle intenzioni

manif stefè nel testamento, ma in tal caso i coneorrenti potranno
sceglierne altre.

Art. 8. I concorrenti che vogliano recarsi in una scuola o univer-

sità estera dovranno dar prova, per mezzo di esame, d'intendere e

pailure correntemente la lingua del paese in cui debbano tra-

sfer:rsi.

vederanno volta volta, d'accordo,per co forfre quel maggior numéro
di posii che sarà comienlÏto dalle rendite d sponibill, seriipris bordia
natarnente alle norme e condizion!'prescritte dal test¼tore e dal,pro-
sente regolämento. '

Visto e concorJato dal Consiglio d'amministrazione di,Santa alaria
Nova nell'adunanza del 13 luglio 1888.

Il Presidente

NICOLO' RIDOLFI.

Prof. GAETAxo LEOPARDI, OSecutor6 (65tam6BlaPIO.

PAOLo FARINOLA, 88000(OPO (OStam60tfrÍO.

CAst.o PERI, 0SOCutOre t€Stûtnentario.

Û:USEPPE FR1LM, €Secutore testamentario.

Roma, addiÑAf
Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro d:llre Pul>blica I,truzione

P. BOSELLI.

Gli esaminatori sulla lingua straniera saranno nominati dal Colleglo
medleo, 11 quale darà le norme per questo esame, che dovrà essere NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI
però orale e scritto. Il concorrente che non superi il detto esame

potro, vi,ncendo nelle altre prove prescrittè, recarsi in una scuola o DiBPOSiziOIli fallO fißl p0TSO9Ml8 dip098dBfil0 dal ElWi-unisorsitä italiana col godimento della dote relativa.
stero della Gtserra:

CAPO IV.

Obblighi dei concorrenti preseelti
ESERCITO PERMANENTE.

Art. 9. -- Il giovane che otterrà il conferimento del posto di studio
Arma di fanteria.

Cioriard dovrà rimanero per un intero anno di dodici mesi nella

cinh designata ad atten lere agli studi spectall O cui sopra forman

dono la prova con certificati autentici ad ogni quadrimestre.

CAPo V.

1 diritti dei concorrenti prescelti.

Art. 10. - Il giovane che avrà ottenuto il posto di studi Cipriani
non avrà altro diritto che quello di riscuotere la dote di lire mille

cinquecento e duomila cinquecento, secondo che compirà i suoi studi

in Italia o all'estero, netta di ogni aggravio e divisa in rate trime-

strali anticipate.
CAPo VI.

Amministrazione del legato.

Art. 11. - L'amministrazione del capitale costituente il legato Ci-

priani ò affidata perpetuamente al Reglo arcispedale di Santa Maria

fluovo, Ente morale legalmento esistente in Firenze.

Art. 12. - Sarà cura degli amministratori del detto Ente morale

1. Dl tenere per 11 legato Ciµriani una contabilità separata.
2. Di custodire il certilleato di rendita nominativa che verrà ad

essi conšegnato degli esecutorÌ testamentari, ai termini dell'articolo
terzo.

3. Di riscuotere gl'interessi semestrali.
4. Di invitare di tre in tre anni il Collegio medico florentino a

proivedere al conferimento del posto.
5. Di pagare al concorrente designato dal Collegio medico la

dote stabilita dal testatore.

6. Di provvedere all'impiego e alla conversione in rendita nomi-

nat¡Ya in aumento del capitale del legato, delle somme che possano

sopravanzare.
Art. 13.- GII amministratori del legato avranno facoltà di prelevare

dalla rendita annua del medesimo, tutte quante le spese di ammini-

stratione e le tasse, in modo che l'arcispedale nulla debba erogare
del proprio per la gestione affidatagli.
In ogni evento di diminuzione della rendita per qualsiasi causa non

imputabile agli amministratori, il Luogo Pio sarà tenuto soltanto entro
i limiti dell'importare della rendita stessa.

Art. 14. - Quando l'aumento del capitale del legato permetta di
rendere più frequetite il conferimento del posto di studi, l'Ammini-
strazione del R. arcispedale ed il Collegio medico florenlino prov-

Con R. d creto del 15 giugno 1889 :

Antonini Alfredo, capitano 68 fanteria, collocato in aspettativa per

sospens one dall'impiego.
Corradini Antonio, id. 86 id, id. id. per sospensione dall'impiego.
Alianese Francesco, id. 53 id

,
id. id. per motit i di famiglia.

Maffeis Virgitto, tenente 42 id , dispensato, per sua domanda, dal ser-
vizio e ffeldso, inseritto fra gli ufficiali di complemento dell'eser-

cito permanente (distretto di Brescia), ed assegnato al 42 fan-
teria.

Seiaccaluga Angelo, sottotenente 12 barsaglieri, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia.

Ciccarelli Benlamino, id. in aspettativa per infermità non provenienti
dal servizio ad Ariano (Avellino), trasferito, in aspettatha per ri-

duzione di corpo.

Con R. decreto del 20 giugno 1880:

Donamore Alessandro, capitano 57 fanteria, collocato in positione
ausiliaria, per sua domanda dal lo luglio 1889.

Dogliani Giuseppe, id. 58 id., id. id. id.
Ajuti Glovanni, tenente dlstretto Aquila, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Tirinnanzi Vittoria, id. in aspettativa per motivi di famiglia a Firenze,

dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo; inscritto fra

gli ufÏiciali di complemento dell'esercito permanente (distretto
Roma) ed assegnato al 7 bersagliert.

Nelli Angelo, sottotenente 12 bersaglieri, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Morselli Quirino, id. 7 alpini, dispensato, per sua domanda, dal scr-

vizio effettivo; inscritto fra gli ufficiali di complemento dell'eser-
cito permanente ed assegnato al 2 alpini.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 15 giugno 1889:

Fabris Antonio, capitano deposito cavalli stalioni, collocato in posi.
zione ausiliaria, per sua domanda, dal 1° luglio 1889.

Marchese Pio, id. regg. Milano, collocato In aspettativa per motivi di

famiglia.
Capocelli Carmelo, tenente in aspettativa per riduzione di corpo a

Roma, richiamato in servizio al regg. guide,
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Tabacchi.

121. Personale di r0olo degli ispettori tecnici dei
tabacchi (Spese flsse)

125. Personale di ruolo delle coltivazioni (Idem) .

126. Personale di ruolo delle manifatture e dei nia-

gazzini dei tabacchi greggi (Idem) . . .

127. Indennità di tramutamento al personale della

amministrazione esterna dei tabacchi. - Inden-

nità di riaggio e di soggiorno per le missioni

degli impiegati dell'amministrazione centrale e

provinéiale, agenti subalterni e operai pel ser-
vizio dei tabacebi . . . . . .

128. Paghe egli opéral delle manifatture e dei ma-

gazzini dei tabacchi greggi (Spesa obbligatoria)
129. Paghe agli operai ed al personale temporaneo

in servizio delle coltivazioni (Idem) . . .

130. Sussidio da versarsi alla Cassa di previdenza
per pensioni agli operai delle manifatture .

131. Compra di tabacchi, lavori di bottaio, facchi-
naggi e apaso di trasporto di tabacchi e mate-
riali diversi (Sposa obbligatoria) . . .

132. Acquisto di materiali diversi per uso delle ma-
nifatture, dei magazzini det tab.acchi greggi o
de811 uflici dello coltivazioni (Idem) . . ,

133. Fitto di locali di proprieth privata per uso

'degli ufDei delle cohirazioni, dei magazzini dei
tabacebi greggi e della manifatture (Spese ilsse)

134. Manutenzione, adattamento emiglioramento dei
fabbricati in servizio delPazienda dei tabacchi

135. Speso d'uillólo e di måteriali Úl udleio delle
doltivazioni, det magazzini dei tabacchi greggi
e delle manifatture ' .

136. Aggio ed inddnnità ai magazzinieri di vendita
e spacciatori all'ingrosso e compepsi al reggenti
provvisori del magazzin! di vendita del genert
di privativa (Spesa d'ordine) . . . .

187. Merced! agli operal per le coltivazioni dirette
esperimentall . . . . . , ,

138. Acquisto, riparazioni e trasporto di mobill,
macchine ed utdhsfli, Otto di terreni e di locall, -

indannith ed altro speso per le coltivazioni dl.
ytte esperimentall . . . . . ,

130. Premi d'Incoraggiamento ai coltivatori , ,

140. Com¡iensi ad Impiegati dolPamministraziono
centrale e provincÍale, ad igentÌ subalterni,
operal ed altr1 per lavori straordinari, per studi
e prestazioni di opera in servisto delPazienda
dei tabacchi . . . . . , ,

Sall.

141. Stipendi agli impiegati delle sallne (Speso
ilsse) . . . . . .

142. spese d'ufBolo ed indennità agli impiegati de-
stinati a prestar servizio in località malaane .

143. Paghe agli iiidral delle saline (Spesa obbliga-
toria). .. . . . .

144. Indennità di soggiorno e di trasforte pel sers•
vizio dello saline, spese Inerenti al loro eser-
clzio e compensi per lavori straordinarl . .

145. Acquisto, riparazioni o manutenzione del ma-
teriale In servizio delle saline (Spesa obbliga•
toria) . . .

116. Indennità ai rivenditori del sali (Spesa d'or-
dine).........

147. Compra o trasporto dei sall (Spesa obbliga-
toria) ........

148. Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita
ed agli spacciatori all'ingrosso e iomisi al

58,554 99 reggenti provvisori dei magazzini di vendita
580,000 » dei generi di privativa (Spisa d'ordine) . . 2,935,000

17Spesoill acquistoedi traÑporto delle sostanze

1,130,000 > per l'adulteraztone del sale che si vende a prezzo
di eccezione per uso della' pastorizia, dell'agri-
coltura e delle industrie - Spese di mano d'opera
per prepararlo, e spese d'acquisto degli utensili
relativi (Spena obbligatoria) . . . . 150,000

150 Reedtuzione delle tassa sul sale impiegato nella

115,000 > aalaglone delle carni, del burro, e det formdggi
che si espottano alPestero - Art. 15 della ligge

8,800,000 > 0 luglio 1883, n. 1445 (sposa d'ordine) . .. 95,000 »

151. Spese per otturamento delle sorgenti salso por
500,000 > Impedire la produzione naturale 0 clandestina

del sale (Spesa obbligatoria) . . . . 15,030 >

100,000 * 8,i,0

Tabacchi e sall (Spese promisene).
25,198,000 >

152. Stippadi agli impiegati del Indgázzini di depo-
sito det sall e tabacetit (Spese IIsse) . .

©0.000
153 Indenottà agli impiegati del magazzini di de-

1,450,000 a posito del sa!! e tabsechi per pesatura, facch!-
naggio, spese d'ufficio Idem) . . . . 116,000 »

154 Indonnità agli i dei magazzipi (i depo-
s°to dei sall e per ufsiglah realtionza,170,000 > speso per vlsito sanitarle, componel agli lo(
piegati ed agenti incaricati di disimpegnare le

165,000 > Amzioni di magazziniere e di ußlclali al riscontri
e' retrilluzioni per lavori straordinari . 12,000 »

155. Indganiti 111' trasferimenta og inissione peÍ
sortiz1o dei magazzin! 41 deposito e di vendita

110,000 > dei sali e tabaceþi . . . . . . 25,000 »

156. Fitto di locall (Sliese flase) . . . . 250,000 »

157. Acquisto, trasporto e flparazione del mobill;
spese por pesatut a dei sall, per ver18eqzioni dei
tabacchi, per distruzione del sale åteiro, per im-

2,000,000 > poëta sul tabbricati, per manutenzione e ripa-
razione al locali del rangazzini (Spesa obbliga-

15,000 toria). . . .
-

. . . .
-

. 48,000 »
*

158. Restituzione di caponi di rivendite indebita-
tamente percetto (Speso d'ordine) . . 5 000

020,000

85,000 » CATEGORIA QUARTA -• PARTITE DI «Ino.
20,000 »

*

159. Fitto di beni demaalati destinati ad uso od in
sortizio di amininistrazioni governittye . . 1,051,312 85

TITOLO II.

40,000 m diposa straordinaria

89,984,554 99 CATBGORIA PRBIA. - SPESE EFFBTTIVE.

Oneti del Demanfo.

iß0. Assegni agli investiti di beneizi di reglo pa-
100,000 > troPAto - Asse eccleslai(ied (Spese Osse), . 110,000 »

101. Asínualità arretrate su debiti ed oneri aforenti
a proprieth deß'Xise' ecoleitastico ¢à tooduto

12,000 > dal Ðemanto per readerle libere dal vincoli ipo-
tecarl . . . . . . . . 700,000 >

480,000 > 810,000 >

Spese generaH di Ammialpiraalene.
70,000 > Serufst dineraf.

162. Naggiori assegnamenti sotto qualsiasi denoml-
75,000 >

· nazione (spese ilsse). . . . . . 705 »

103. Sdpendio ed indennità di residenza agl'impip-
gatl fuorl ruolo. . . . . .

• 147,710 »1,210,000 * 104. Assegni di dliponibilitt (Spese ilsse) . . 15,000 »

3,200,000 >
.

163,415 >
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Spese per servizi speelall.
Amministrasione'esterna del Demanto e delle fasse sugli affari,

Servizi diversi del Demanio e delle tasse sugli affari.
165. Acquisti eventuali di stabill . . . . 60,000 »

166. Spesa per l'inventario ds! beni della Corona . 3,000 »

167. Stima dei beni demanfali. . . . . 5,000 »

168. Prezzo det beni immobili espropriati ai debitori
morosi di imposte e devoluti al Demanio in

forza dell'art. 54. della legge 20 aprile 1871,
n.192 (Spesa obbligatorla) -

. . . . 80,000 »

169. Annualità dovuta al contune di Cremona in virtù -

delPart.'2 della legge 26 marzo 1885, n. 3014. 20,000 >

170. Spese per ricostruzione ed adattamento del fab-
bricato la Dogana di Pavia (Legge 14 luglio
1887, n. 4718 . . . . . . . 20,000 »

188,000 >

Asse ecclesiastico.
171. Spese inerenti alla vendita dei beni ed all'at-

tuazione della legge sulPAsso ecclesiastico . 35,000 >

172 Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla ven-
dita dei beni - Asse ecclesiastico (Spesa obbli-

gatoria) . . . . . . . . 80,000 »

473. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni

(Spesa d'ordine) . . . . . . . 400,000 >

515,000 »

Amministrazione est¢rna delle imposto dirette e del catasto.

174. Aggio ai contabill incaricati della riscossione

delle sopratasse per omesse od inesatte dichia-

razioni nelle imposte dirette e per la riscos-

sione delle imposto del 1872 e retro (Spesa
d'ordine) . . . . . . . 50,000 »

175. Spese di liti, ed altre diverso di stralcio pel
servizio del macinato (Spesa obbligatoria) . 20,000 »

176. Rimborst e restituzioni di tassa del macinato

(Spesa d'ordine) . . . . . . 10,000 >

80,000 »

Amministrazione delle gabelle.
177. Stipendi ai controllori dei tabacchi . . 28,027 50
178. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo

per la riscossione del dazio consumo nel co-
mune di Napoll . . . . . . 35,500 >

179. Ampliamento del corpo di guardia a Spado-
lito in provincia di Foggia, onde ridurla a ca-

serma finanziarla . . . . . . 4,000 »

180. Costruzione di una caserma per la guardia di
finanza nella località denominata Alberoni, fra-
zione del comune di Venezia . . . . 29,000 »

181. Costruzione di una caserma a Torre Primaro
in provincia di Ravenna . . . . .

20,000 »

182. Costruzione di un ediflcio per la dogana di

Visinale al ponte di Brazzano . . . 14,000 »

183. Costruzione di ufrpiccolo edificio per la se-

zione doganale e l'uf0cio telegrafico in Mala-

lamocco . . . . . . . . 9,000 >

184. Costruzione di una cancellata e di una tettoia

metallica pel servizio doganale d'imbarco sulla
banchina dei marmi in Napoli . . . 27,000 »

185. Costruzione di una pensillna metallica lungo
il prospetto verso mare dell'edificio doganale
di Catania . . . . . , . 20,000 >

186,527 50

CATEGORIA SECONDA. - Šl0TWENTO Di CAPITAI.

Estinstone di d¢biti.

186. Pondo per acquisto di rendita pubblica da ind
testare al demanio per conto della - pubblica I•
struzione, in equivalente del prezzo ritratto dalla
vendita dei beni e dall'affrancazione di annue

prestazioni appartenenti ad enti amministrati, e
spese per la valutazione e vendita dei beni

sopra indicati (Spesa d'ordine) . . . 120,000 >

187. Ain'ancazioni di annualità e restituzione di ca-

pitali passivi - Asse ecclesiastico (Spesa obbli-

gatoria) . . .
-

. . . . . 350,000 >

188. Restituzione di depositi per adire agli incanti,
per spese d'asta, tasse, ecc.. eseguiti negli uf-
fici dei contabili demanfali (Spesa d'ordine) . 1,300,000 »

1,770,000 »

IKKASSU¾TO

TITOLO I.

Spesa ord.inaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Oneri del demanio . . . . . . . 300,000 *

Annualità flsse . . . . . . .
. 3,250,204 47

3,550,204 4 i

Spese geuerali di amministrazione.
Ministero . . . . . . . . . 2,520,912 77

Intendenza di finanza . . . . . . 5,447,664 90
Amministrazione del catasto . . . . . 6,216,000 »

UOlci tecnici di finanza . . . . . . 2,317,543 >

Servizi diversi . . . . . . . . 712,000 »

17,214,120 67

Sprse per servizi speciali.
Amministrazione esterna del demanio e delle tasso

sugli affari:
Servizi diversi del demanio e delle tasse su-

gli a/fari . . . . . . . 16,815,690 8 i

Asse ecclesiastico . . . . . . 2,220,000 »

Amministrazione esterna delle imposto dirette e del

catasto . . . . . . . . 15,847,000 >

Amministrazione delle gabelle:
Spese comuni ai diversi rami. . . . 18,998,896 85

Servizio del lotto . . . . . . 51,283,194 »

Tassa di fabbricazione e di tendita
.

. 3,975,000 »

Dogane . . . . 6,277,900 »

Dazio di consumo . . . . . . 11,360,500 »

Tabacchi
.

. . 39,984,554 99

Sali . . . . . 8,342,000 >

Tallacchi e sali (Spese promiscue) . . 926,000 »

176,030,736 68

TOTALE della categoria prima . . . 196,795,061 82

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO . 1,654,312 83

TOTALE del titolo I. - Sposa ordinaria . 198,449,374 67

TITOLO II.

Spesa straortlinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE

Oneri del del demanio . . . . . . 810,000 »

Spese generali di amministrazione.
Servizi diversi . . . . . . . . 163,415 »
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Con R. decreto del 20 giugno 1889 :

Remedi Annibale, tenento in aspettativa per infermità non prove-
nienti dal servizio, accettati la dimissione dal grado.

Girod Antonio, id. id. per riduzione di corpo, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 10 Iuglio 1880

Garelli Guglielmo, id. Vice-direttore del deposito cavalli stalloni in

Ferrara, collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Arma del genio.
Con R. decreto del 15 giugno 1880 :

Fongi Francesco, tenente 10 genio, collocato in posizione ausiliaria,
per sua domanda, dal 1° luglio 1889.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 15 giugno 1889 :

Palmferi Antonio, tenente medico in aspettativa a Cusano Mutri (Be.
nevento), richiamato in servizio e destinato all'ospedale militare
di Chiet1.

Corpo contaf>ite miHtare.

Con R. decreto del 20 giugno 1889:

Chiera Carlo, capitano contabile ufflelo di revisione delle contabilità

militari, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di ser-

vizio e per età, dal 1° luglio 1889, ed inscritto nella riserva.

Corpo veterinari> militare.

Coa R. decreto dtl 20 giugno 1889:

Vitale Vincenzo, sottotenente veterinarlo 8 artiglierla, dispensato per

sua domanda dal servizio effettivo, inscritto fra gli uffleiali ve-

terinari di compl mento dell'esercito permanente (distretto di Ca-

serta) ed assegnato all'8 artiglieria.

U//lciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto dei 20 giugno 1880:

Vallanta cav. Giovanni, capitano di fanteria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e

per età, dal lo luglio 1889, ed inscritto nella riserva col grado
di maggiore.

Bailliù cav. Luigl, id, id. id., collocato a riooso, a sua domanda, per
anzianità di servizio c per età, dal 1° luglio 1889, ed inscritto

nella riserva.

Carbone Ferdinando, tenente contabile id., id. id. id.

Vago Filippo, tenente di fanteria id., collocato a riposo, a sua do-

manda, per anslanità di servizio e per età dal 1° luglio 1889 ed
inscritto nella riserva col grado di capilano.

MILIZIA TERRITOP.IALE.

Con R. decreto del 15 giugno 1889:

Me°ôt Angelo, capitano milizia territortale fanteria, distretto Roma,
accettata la dimissione dal grado.

Urbano Settimlo, sottotenente id. genio, 27a compagnia Bari, revocato
e considerato come non avvenuto il R. decreto 28 febbraio 1889

col quale veniva nominato a detta carica.

IMPIEGATI CIVILI.

Con 11. decreto del 20 giugno 1889:

Gerlon Giuseppe, ufficiale d'ordine di 16 elasso nel Ministero della

guerra, collocato a riposo dal 1° luglio 1889.

Con R. decreto del 15 giugno 1889:

Molineri Gaetano, regioniere geometra principale di 2a classe direziono

genio Genova, collocato in espettativa per informità temporarle
comprovate, coll'annuo assegno di L. 1750, dal 1 fuglio 1889.

Con R. decreto del 6 giugno 1889:

Cicci Giovanni, contabile di 1a classe paniflclo Padova, collocato a

riposo per anzianità di servizio e per età, dal 1 luglio 1889.

gRATA-CORRIGE.

Nel riassunto del conto del Tesoro al 31 maggio 1889, pubblicato
nella Gaz zella U//foiale del 22 giugno 1889, N. 147, il totale della

terza colonna della Situazione det debiti e crediti di Tesoreria (parte
cieJiti) e posto to lire 553,432,612.73 deve ritenerai invece per lire

353,432,642 73.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Numeri dello 118 Obbligazioni create per la ferrovia di Cuneo passato
a carico dello Stato con R. decreto 23 dicembre 1859, N. 3821,
sorteggiate nella 60a Estrazione seguita in Roma il 15 giugno 1889.

74 della la Emissione (5 GIO) da L. 400 caduna di capitale nominale

(creazione 26 marzo 1855) - in ordine progressivo.
310 706 763 775 1112 1281

1607 2164 2356 2523 2695 2940

2966 3016 3095 3130 3233 3667

3758 3807 4159 4192 4621 4823

4854 4931 5017 5224 5241 5203

5350 5489 5998 6 67 G284 6339

6369 6624 0700 0737 7014 7325

7478 7551 7689 7741 7797 7852

7967 8137 8203 8188 8651 8781

8839 8934 8936 0046 0060 0220

9318 9485 9557 9095 9852 9853

9912 10093 10430 10158 10463 10060

10932 10942.

41 della 2a Emissione (3 0¡0) da L. 500 caduna di capitale nominato

(creazione 21 agosto 1857) - in ordine progressivo.

748 817 1525 2316 2409 2008

3357 4331 4337 4063 5017 5000

5274 6035 Gl2G 6444 6824 7273

7714 7841 8767 0278 9354 9513

9605 9759 9876 10002 11026 11251

11535 11823 12663 12 42 12900 13314

13626 14174 14435 14141 14575 14652

15068 15203.

Le suddette Obb'igazioni cesseranno di fruttare a favore del pos-

sessori con tutto giugno 1889 ed a cominciare dal 1 Iuglio succes-

stvo avrà luogo il rimborso del relativo capitale, mediante restituzione
delle Obbligazioni estratte corredate delle loro cedole non mature al

pagamento, cioè quelle di la emissione colle cedole dal N. 69 al N. 120

inclusive 6 quelle di 26 emtssione colle cedole dal N. 65 al N. 90

tuelusive.

Roma, addi 15 giugno 1889.

Pel Direttore Generale

L'Ispettore Generate

G. DURANDI.

Il Direttore Capo della 3.a Divisiono
GumoNI.

Visto - Per l'U/Jicio di riscontro della Corte dei Conti

T. FUSI.
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'DIREZIONE GrENI;RALE I)ELLA STATISTICA

BOLLEURO temogranco del comuni capoluoghi di provincia - Mese di maggio 1889.

Per accordo preso colla Direzlóno della Sanità presso 11 Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel corrente anno
la pubblicazione di un Bollettino demogra/lco mensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, il numero del matrimoni, dei nati, dei
nati-morti, odel morti, e per queiti ultimi specifica quanti sono morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per difterite, per febbre tifoldea,
per tiro esantematico, per febbre di malaria, per febbre puerperale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare e tuber-
co10SI disseminata o per enterite e diarrea.

11 Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali delle cause di morte e sui prospetti mensili delle nascite, morti e matrl-
monl, che servono ,per la statistica del movimento dello Stato civile.

Siccome 11 Bollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, clie sono in generale importanti centri di popolazione, nei
quall l'aumento annuo ð causato più dall'eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, clic non da quella delle nascite sulle morti, così la
popolatione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovi la
dillbronza fra il numero dei nati e quello dei morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corsi
sette anni dall'ultimo consimento.Conviene perciò che la popolazione sia determinata tenendo conto ancliedelle risultanze del registro municipale di
anagrafe, il quale perb presenta sufficienti garanzie d'esattezza solo per ciò clie riguarda gli abitanti clie lianno resillenza nel comune.

Per il calcolo llella popolazione mutabile od evventizia, in mancanza di clati sicuri. o più prutlento attenersi ancora ai risultati dell'ultimo
consimeLlo, i quali non possono essere di molto inferiori al vero. Pertanto la cifra della popolazione al 31 dicembre 1888 è stata qui
calcol ata colle segrienti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagrafe municipale.

1° Popolazione residente nel comune al 31 dicembre 1881 esclusi i militari.
2°Nati vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune,compresiinatifuoridelterritoriocomunale,dal1°gennaio 1882

al 31 dicembre 1888.
3° Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882

al 31 dicembre 1888.
4' Ditterenza fra il numero dei nati e quello dei morti (2-3).
5• Immigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicembre 1888.
6° Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal 1°gennaio 1882 al 31 dicembre1888.
7° DifTerenza fra gli immigrati e gli emigrati (5-6).
86 Popolazione residente nel comune al 31 dicembre 1888 (1 4 } 7).
S' Guarnigione, secondo l'ultimo stato inviato dall'autorità militare.
10' Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1888.
11° Popolazione totale al 31 dicembre 1888 (8‡9+10).

.
La cifra dei morti per le singole malattie si riferisce ai morti nel comune

, appartenenti tanto alla popolazione stabile quanto alla po-
polazione avventizia ; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattie si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due ca-

tegorie di popolazione.
Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza il quoziente tli mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto tlei vi-

Tenti e dei morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quoziento pecca per eccesso, porcliò nelle citta che sono capoluogo di provincia
lianno sede gli istituti ospitalieri più importanti, gli ospedali militari divisionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nei quali avvengono
numerose morti d'individui non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola il quoziente di mortalità per la sola
popolazione stabile, si ottengono cifrc troppo basse, perchè il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per trascrizione, cioè
ilegli individui che avevano residenza nel comune, ma sono morti in altri comuni tiel regno Od all'estero. In questo secondo caso perð, l'errore
clie si commette non può essere grave, giaccliò nelle grandi cittil sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora arbituale.
Il Bollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni mensili tiel quoziente di mortalilù, ed il numero dei morti por alcune malattie più
comuni o più caratteristiche per determinare lo condizioni sanitarie locali. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensilo, che si pub-
blica pure nella Gazzetta Ufficiale, o che dà conto dei casi di malattia infettiva denunziati dai medici curanti nei singoli comuni del regno.
Essendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi sono molti medici liberi esercenti, è dillicile ottenere da tutti le denunzie
richieste, si ò cercato tli supplire in parto a questa deficienza col mezzo di una statistica monsile delle morti.

. .4 .s NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

Alessandria * . . .
.

71349 65689 -
- - - -

Cuneo . . . . . . 27529 25095 35 92 5 40 3 - - - - 1 - -
- 5 6 9

Novara
. . . . . .

37495 32390 31 94 2 43 18 - - - 3 2 - 1 - 2 8 3
Torino . . . . .

.

305144 286507 176 720 39 533 58 2 2õ 5 15 10 4 - 1 1 51 74 31

Genova
. . . . . .

206088 192772 107 501 27 369 29 2 23 1 5 9 7 - - 2 43 38 8
Porto Maurizio

. . . . 8996 8813 5 19 - 8 - - - - -- - i - - - - 1 -

Bergamo . . . . . .
39136 36529 29 124 13 87 23 - - - - 2 1 - - - 10 16 7

Brescia . .
. .

. . 67598 61235 30 178 13 142 40 - 7 2 4 4 3 - - - 18 30 13
Como*...... -- - -

-
-
-
-
- -

- - - -
- - --

Cremona * . . . . . 37033 34000 - - - - - - - -
-

Mantova
.

. . . . .
32441 29173 12 60 4 63 26 i 2 4 - --- - - - i 3 15 6

Milano . . . .
. . . 406592 386211 319 1074 32 887 a) 35 14 5 24 ? 12 - 2 6 74 172 2

Pavla . . . . . . .
32251 27846 2 0 1 6 44 26 4 1 5 -

- - 6 15 3
Sondrio

. . . . . . 8154 7882 24 2 12 1 - - - - - -
- 1 3 -

* I comuni segnati con asterisco nou hanno iaviato le notizie in tempo per poterle compren lere nel presoute Bollettino,
a) Manca la divisione dei morti secondochè appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia.
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.gs . NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

I \ s i i

Belluno . . . . . . 17242 16625 4 45 2 18 2 -- -- -- 2 -- 2 -- -- -- -- 1 3
Padova . . . . . . 80346 74878 63 256 7 145 18 -- -- 1 -- -- 2 -- -- -- 9 29 5

Rovlgo . . . . . . . 11337 10873 6 30 1 25 2 -- --
--

-- -- 1 -- -- -- 1 7 1
Treviso * . . . . . -

- - - - - -- - - - - - - - - - - -- -

Udine . . . . . . . 36517 33701 17 112 3 54 14 --
--

-- 5 1 -- -- -- 1 6 14 2
Venezia . . . . . . 149635 133878 106 367 20 334 47 22 15 -- 3 9 5 -- 1 -- 25 di 29
Verona

, . . . . . 72934 63184 40 191 19 150 13 -- 1 6 4 3 2 -- -- -- 20 15 7
Vloenza . . . . . . 40930 38053 26 143 5 40 34 -- -- -- 3 -- -- -- -- -- 5 8 3

Bologna . . . . . . 136608 127828 123 290 16 229 16 -- 2 i 4 4 1 -- -- -- 27 46 4
Ferrara . . . . . . 82000 79531 42 238 12 159 a) 4 1 i 1 7 2 1 2 -- 4 15 4
Forli . . . . . . .

43768 41879 15 128 1 80 3 -- -- -- 1 4 2 -- -- -- 5 9 5
Modena e

. . . . . 63661 59284 --
-- -- --

-- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- --

Parma
. . . . . . . 51303 45617 29 106 6 105 20 -- -- 1 1 --

-- --
-- -- 15 32 5

Placenza . . . . . . 38177 32421 23 75 5 70 24 15 -- -- 1 -- 3 -- -- -- 7 21 1
Ravenna . . . . . . 63360 61871 30 164 1 116 a) -- -- -- 2 i -- -- -- -- 22 9 --

Reggionell'Emilia*.. 55108 529öi - - - -- - - -
-
- - - - - - - --

Arezzo (b) . . . . . 40342 39716 27 134 7 73 a) -- -- -- -- 7 2 1 1 -- 5 7 --

Firenze . . . . . . 182883 166873 82 400 13 310 50 i 9 -- 1 2 10 -- -- 2 22 49 9
Grosseto . . . . . . 82õ9 6833 6 20 2 13 2 -- --

--
-- -- -- -- 1 1 1 2 --

Livorno
. . . . . .

106512 101512 52 227 9 146 6 -- -- -- 4 -- 1 -- -- 1 10 27 8
Lucca . . . . . . . 79118 76127 49 197 8 111 10 -- -- 2 -- 2 4 -- -- 3 1 20 4
Massa . . . . . . . 22116 21457 16 93 1 33 2 1 --

-- 2 -- 1 -- -- -- 2 5 --

Pisa *. . . . . . .
59584 56375 -- -- -- -- -- -- --

-- -- -- --
--

--
-- -- -- --

Siena . . . . . . . 28337 26743 18 55 2 47 26 -- --
-- 1 -- 3 -- --

-- 7 8 --

Ancona . . . . . . 54111 50535 25 114 3 101 2 -- 1 3 1 1 2 --
-- -- 9 13 3

Ascoll Piceno
.

. . . 28281 27077 9 70 4 33 a) -- 1 -- -- ? --
-- -- -- 4 1 --

Macerata . . . . . . 22178 21607 3 48 7 33 2 -- -- 1 -- -- i -- -- 1 2 3 1
Pesaro . . . . . . 24029 22469 8 4T -- 38 3 -- --

-- 2 -- 1 --
-- -- 4 5 i

Perugla * . . . . .
54675 52097 --

--
--

-- -- -- --
--

-- -- -- --
-- -- --

Roma . . . . . . . 401044 359969 233 955i 65 576 140 12 8 2 21 3 6 -- 18 -- 75 130 34

Aquila * . . . . .
-

-- --
- - -- - - --

-
- - -- -- -- ·-·

- - --

Campobasso *. . . .
-

-- --
--
-

--
--

-- - -- -I - -- -- -- - - -- --

Chieti . . . . . . 23242 22150 18 69 4 33 -- -- --
-- 1 -- -- -- -- -- 4 4 3

Teramo . . . . . ,
21900 21120 7 76 -- 32 -- -- -- -- -- --

-- -- -- -- 4 4 1

Avellino * . . . . .
- -- - - -

- - -- -
-

-- -
-
- - - - - -

Benevento . . . . . 25317 23698 9 66 4 44 -- i 1
--

-- -- 3 -- 2 -- 2 2 1
Caserta . . . . . .

34726 30753 18 76 12 30 -- -- --
--

-- --
-- --

--
-- 2 7 3

Napoli . . . . . . 512000 487241 394 1547 90 899 73 -- 1 11 13 5 1ß 1 2 2 77 160 63
Salerno *, . . . . .

35875 33570 --
--

--
-- -- -- --

--
-- -- -- -- -- -- --

-- --

Bari . . . . . . .
68670 65814 33 211 14 99 3 2 --

-- 1 -- 2 -- i 1 8 3 5
Foggia . , , . . . .

43516 42336 17 116 7 72 8 -- -- -- 1 -- 6 -- -- -- 8 6 11
Lecce . . . . . . .

28239 26684 16 74 2 52 -- 7 1 -- 2 1 --
-- 2 -- 3 2 3

Potenza . . . . . .
20058 1917ö 4 44 5 23 2 -- -- 1 1 -- --

-- 1 -- 3 1 1

Catanzaro . . . . .
-- -- 19. 94 2 62 -- -- 4 1 -- -- i -- 1 -- 4 10 3

Cosenza . .
. . . .

20000 18979 16 3 4 61 a) -- -- -- -- -- 1 -- 1 -- 8· 17 L
Regglo di Calabria . . 42000 40034 2ö 18 16 103 d -- --- 3 2 -- 6 -- -- -- 13 7 13
Caltanissetta . . , , 33165 32368 8 9 8 45 -- -- -- 2 i -- 1 -- 1 -- 5 -- 6
Catania e

. . . . .
- - - - -- - - -I - -- - - - - -

- -
....

Girgenti . . . . . . 23800 22270 4 55 0 35 1 -- --
-- i 1 -- -- -- -- 4 5 4

Blessina * . . . . .
-- - - - - - - - - - - - - - - ..- ..- .... ....

Palermo . . . . . . 264013 252699 72 684 28 476 a) 1 13 5 13 ? 19 -- -- -- 39 46 39
S.fracusa . . . . . .

26654 2ö544 14 89 3 43 4 -- --
-- -- 1 2 -- -- -- 6 3 5

Trapani . . . . . . . 41643 40677 6 137 7 78 10 7 3 -- 5 -- 3 -- 5 -- 11 6 5

Cagilarl . . . . . . 41235 38167 21 121 4 97 10 10 10 -- -- -- 5 -- -- -- 9 e a
Sassarl * . . . . . - -- - -- - - -- -- - -- - - - - - - ... ....

Roma, a' di 23 giuanö ($$$.
a) blanca la divisione del noorti secondoche appartenevano alla popolazione stabile od a quelÍ¾ avventizia,
Þ) Mangnag 19 49tizio della trazione di PalaWO del Pero dal M al 31maggio.
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DIREZIONE GENERATF DEL DEBITO PUBBLICO.

KETTIFICA D'INTESTAZIO la
Si 6 Ilichiirato che la rendita seguqnte del Consolidato 5 01() ciob:

N. 001519 d'iscrizione sùi registri de!!a Direzione Generale, per L. cento
(L. IfÌû)cal nome di Bianchi Angiolina di Giuseppe, moglie 01 Peretti
Giuseppe fµ Martirio, domleillata in-Camburzano(Novara),èslata così

intestata per errore occorço nelle indicazioni dgte dai richiedenti al-
l'Amministrazione del DebÏto Pubblico, mentreclië doveva invece in-

testarsi a Banchi Angfolina di Giuseppe, . . . ecc. . . . (d resto come
sopra) vera proprietaria della rendita stessa.

A tèrmini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione di questo avviso, ove nonsteno state notificate opposizioni
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettitlea di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1889.
Il Direttore Generale: NOVELU.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pgggggp
Si á dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010,cioè:

N. 900517 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 45

annuo, al nome di Agosteo Rosa e Natalina di Pietro, minori sotto la

patrigpotestà del padre, domiciliati in Fara Novaroso, ò stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amniinistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doŸevano invece

intestarsi ad Agosteo Rosa e Nobilina di Davide minori...ecc....

(come. sopra) Vere proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà allg rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1889.
Il Direttore Generale: NovELLI.

I I

RETTIFICA D'INTÉSTAZIONE (¿a ggge
Si è dichiarato che larenditaseguente delconsolidato 5 per cento,

cioè: N. 35889 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 40 annue, al nome di Galliano Amalia, Luigia, Idda e Graziella

fu Giuseppe, minori, sotto la legittima amministrazione della loro ma-

dre Clementina Marazzani, domiciliata in Ceva (Cuneo), è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Galliano Giovanna Enrichetta-Concessa-Amalla, Margherita.
Francesca·Luigia, Ida e Graziella fu Giuseppe, minori, ecc. ecc. (come
sopra), vere proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pubblicatione di questo avviso, ove non sieno state fatto cpposizioni
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflea di detta iscri-

zione nel modo richiesto.

Roma, 11 1 giugno 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pHÖbË$04GiONG).
El dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 cioè:

N.893294 e N.293295 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 60 la prima, e per L. 5 la seconda, al nome la prima di Jesu Elena
fu franceseo, minore, sotto la patria potestà della madre Elisa de

Rosa, domicillata in Napoli; la seconda al nome di Jesu Maria, Luigi
ed ßtena fu Franceseo, minori, sotto la patria potestà della madre

EUsa de Rosa, domiciliati in Napoli, sono state così intestato per er-

rore secorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammiriistra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevansi invece intestare la

piima al nome di Jesu Elvira fu Francesco, minore, sotto la patria
ÿoteeth dolla madre glisa de Rosh domiciliata in Ñapoll ¡ la seconda

al °näine.,di Jesu 'Marla, Luigi ed ElvirÑ fu Prancesco, minor1, sotto
la patr\a potestò edella madre Elisa de Rosa, domicilisti, in Napoli,
veri proprietari dellá3entlite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbitco, si dif.

fida chiunque possa avervi interesse che, trasí•úrso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso. ove non sieno state notifteate
oppositidni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica d
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 maggio 1889.
Il Direttore Generale : Noyst.LI.

RETTŒ ICA D'INTESTAZIONE (P pubbkasiase).
Si è d¡chiarato cl e la rendita seguente del.Consolidato 5 010 etba:

N. 812422 d'iscrtzione sut registri della Direzione Generale, per L. 240,
al nome di Scotti Cario-Edoordo fu Giuseppe, minore,sotto la tutela
di Pietro Scotti, domiciliato in Gamallero (tiessandria}, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicaziopi date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè. doveva invece liite-
starsi a Scotti Carlo-Domenico fu Giuseppe, minore, sotto la tutela

ecc., (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nðtißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 3 maggio 1889.

Il Direttore Generale : Novau.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Ossorvatorio deL Cellegio Romano

ii ß2 giugno 1889.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . = 760, 8
Umidità relativa a mezzodi . . . . . = 46
Vento a mezzodi . . . . . .

WSW.
Cielo a mezzodl . . . . . . 112 coperto.

massimo = 2ge, g
Terniometro eentigrado

minimo === 18
,
4

22 giugno 1889.
Europa: pressione alquanto elevata 767 estremo Nord-Ovest e Sud-

Ovest; piuttosto bassa Russia. Mosca 751.
Italia 24 ore: barorbetro alquanto salito fuorchè Sud; pioggie leg-

giere temporali Italia superiore.
Venti generalmente freschi intorno ponente, temperatura leggermente

diminulta.
Stamane cielo coperto piovoso Nord, sereno Sud.
Tramontana fresca canale Otranto, venti generalmente deboli vari

altrove. Barometro 761 a 702 mill.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli vart, cielo nuvoloso Nord, sereno Sud;

qualche temporale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il 23 giugno 1889.

Il barometro è ridotto al zare. L'altezza della stazione è di melri 49, 6.
BaPometro a mezzodi

. . . . . = 760, 4
Omiditia relativa a mezzooi .

.
. . . = 47

Vento a mezzodi . . . . . SW.
Cielo a mezzodi . . . . . li2 coperto.

massimo == 29
,
0

Termometro centigrado
minimo = 18 , 8

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . goccie.
23 giugno 1889.

Eu"opa: pressione poco elevata all'Ovest, alquanto bassa Russia Cen-
trale; abbastanza regolare in generale; Lisbona 765; Mosca 753.
Italia 24 ore: barometro alquanto abbassato fuorchò Sicilia; tempo-

rali con pioggia Nord e versante Adriatico.
Stamane cielo nuvoloso Itafia superiore, sereno inferiore; venti fre-

schi ponentè alto versante Adriatico, genkalmente deboli varii altrove ¡
barometro 760 Nord; 761 Sud; 762 Isole.
Mare poco agitato stretto Messina.
ProbaWilità: venti deboli freschi specialmente terzo quadrante; clelq

nuvoloso con temporall Italla supr19te Generalmente sereno Butt.
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PARTE NON UFFICIA TÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MBIARIO - Sabato 22 Giugno 1889.

Presidenza del presidente Falum.

La seduta è aperta alle ore 2,40 pom.
CORSI L., segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che a

approvato.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scruti-

nio segreto del progetto di legge sulla stato di previsione della Epesa
del Ministero della pubblica istruzione.

CELESIA, segretario, fa l'appello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del progetto di legge: < Stato di girevisione della spesa
del Alinistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1889-90 »

(N. 48).

ÇQilSI L., segretario, dà letttira del progetto di legge.
PRESIDENTE dichtera aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare si procede alla discussione dei

capitoli.
CORSI L., segretarlo, legge.
I capitoli 1 18 sono approvati.
Il cap. 19 é il primo della categoria: ¢ Spese per l'amministrazione

provinciale ».

GADDA prega 11 ministro a d;iferire l'applicazione del decreto re.

lativo agli esami di promozione dei segretari a consiglieri di prefet-
tura fino a quando sarà sancita la legge sullo stato degli impiegati
civili. Riconosce conveniente che si cerchi di migliorare la nostra

burocrazia. Ma por questo crede che meglio possano valere dei se-

Veri esami di ammissione. Non può giovare per l'indicato scopo che

si introducano degli estranei nell'amministrazione pregiudicando così

la carriera degl'impiegati. Un vero ed efficace mezzo di migliorare la

burocrazia sarà quello di aumentare e di tenere alta l'autorità dei

capiservizio e di fare il massimo conto della loro esperienza. Ripete
di non chiedere la res oca del decreto del 2õ novembre 1888, ma

solo che se ne rinvii l'applicazione a quando verrà sancita la legge
sullo stato degli impiegati civili.
ALVISI osserva che nella discussione della legge sugl'impiegati a-

Veva sclievato all'art. 9 la stessa questione dell'on. Gadda, perchè
non venissero ammessi gli estranei alle promozioni dei consiglieri di
pre fettura, od almeno che si stabilisse una proporzione che non le-

desse i diritti acquisitt
Il presidente del Consiglio rispose allora che 11 decreto del no-

Vembre 1888 sarebbe abrogato quando fosse approvata anche dalla

Camera la legge approvata _in Senato. Dunque l'interrogazione del
senatore Gadda sarebbe già evasa dalla dichiarazione dell'onorevole

ministro dell'interno.
GADDA non crede che il decreto 25 novembre 1888 sia stato mai

ritirato.

ÈÏÚ$PI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, spièga che
il decreto Reale últito dál senatore úàdda porta la data del 25 no-
vembre 1888 e che la legge sullo stato degli impiegati civili fu pre-
sentata il 1 maggio 1889, per ciò le due cose possono coesistere.
Il decreto Reale del novembro 1888 earà di fatto abrogato soltanto

quando verrà sancita la'.legge sulldistato degli impiegati civilt.
Narra che in uno degli ultimi esami nel personale dell'amministra-

ziono provinciale si presentarono circa 200 candidati dei quall la
meth non furono riconosciuti idonei ¡ e la maigior parte 4ei non

idonei furono dichiarati tali per non conoscere abbastanza nemmeno

la lingua italiana.
Presentemente vi è scarsezza di personale in quel ramo di-ammi-

ntstrazione: è questa la ragione per la quale fu fatta facolto al Go-

Verno di assumere in serviz:o anche persone estranee all'amminis ra•

zione, in seguito ad esame.
.

GADDA ringrazia il ministro dell'interno delle spiegazioni date circa

il decreto Reale del Governo, del quale l'oratore non ha chú sto la

abrogazione, ma che se ne dilh:risca l'applicazione.
Circa al poco felico risultato degli esami unimi, crede che i pro-

grammi siano troppo teorici, mentre occorrerebbe versassero su ma-

terie pratiche.
Pel modo in cui quegli esami furono fatti risultarono Idonei degli

impiegati assolutamente mediocri, mentre eccellenti impiegati ne

uscirono respinti.
CRISPI,.presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ammette che

le osservazioni del senatore Gadda circa i programmi degli esami
potranno reggere per tutte le materie, ma non certo per la lingua
italiana, poichè ben cento candidati dettero prova di non conoscerla.

(Approvansi i capitoli 18 a 38)..
Il capitolo 39 è così intitolato: « Indennità ai visitatori, veterinari,

ingegneri e componenti la Commissione della farmacopea e del Con-
siglio superiore di sanità - L. 190,000 ».

PACCHIOTTI. I farmacisti di alcune città d'Italia sono in uno stato

di agitazione per l'interpretazione che il Governo dà alFultima legge
sanitaria circa la licenza per ?apertura delle nuove farmacie, fu quella
legge di sanità vi sono due articoli che riguardano i farmacisti; uno
del quali articoli prescrive che alla direzione delle farmacie vi deLba

essere un farmacista patentato, e l'altra che promette entro un quin-
quenuto l'abolizione dei privilegi attualmente esistenti per alcuni far-

macisti.

Una circolare del Ministero dell'interno accennava allo statu quo

per cinque anni, ma in caso di contestazione, fra nuovi e vecchi eser-

centi, la circolare diceva che si dovesse ricorrere af Tribunali. I far-

macisti invece dicono che spetta d'ufficio al Governo di mantenere 10
statu gua ed impedire l'apertura di nuove farmacie, flno a che non
sia trascorso 11 quinquennio.
Non crede che il Governo possa disinteressarsi da questa questione,

cedendo l'azione sua ai Tribunali.

Per l'apertura delle nuove farmacie in quelle località ove aumenta

la popolazione, ove sorgono nuovi quartieri, provvede e molto bene

la vecchia legge, e non è per queste che intende parlare, ma hensi

per quelle che si Vogliono aprire in località ove esistono già farmacie,
in centri da lunghi anni popolatt.
Lamenta che la nuova legge sanitaria venga applicata a sbalzi, e

che mentr6 si precipita nella materia delle farmacie, si trascura poi
la costituzione dei consigli sanitari provinciali, dei medici sanitari e

dei gabinetti chimici.
Il fatto che lamenta, nuoce immensamente alla proprietà ed al pa-

trimonio dei vecchi farmacisti, e prega il ministro di voler cuaside-
rare se non convenga di portare la calma in questa questione, di-
sponendo che si lasci intferamento trascorrere un quinquennio dalla

pubblicazione del Codice d'igtene per procedere all'abolizione degli
antichi privilegi e concessioni.
PARENZO. Le teor!a del senatore Pacchiotti sono proprio agli anti-

podt delle sue.Crede che.la nuova legge sanitaria.abbia pii che altro
abbondato nelle sue concessioni agli antichi esercenti di farmacia. Fa
considerare come anche per gli antichi farmacisti fossero posto rigo.
rose condizioni di distanza e di popolazione. Colla legge nuova fu

stabilito che tutti i privilegi antichi si sarebbero aboliti dentro un

quinquennio, salvo i diritti privati, contrattuali, di indann¡tà, ecc.
Trova che la circolare accennata dall'onorevole Pacchiotti ha be-

nissimo risoluta la questione. Non l'autorità amministrativa, ma l'au-

torità giudiziarla deve intervenire pel caso di contesiazione a titoli di
diritti lesi. Non esclude che a Torino la vecchia legge abbia fatto
buona prova; ma constata che in generale essa non la feco.

Per un miglisio circa di anticht farmacisti privilegiatl non sarebbe
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equo lasefare sulla via sedlel mila giovani pronti a profittare della

nuova legge sanitarla esercitando libera farmacia. Spera che il Mini-

stero, senza aspettare cinque anni, si affretterà a presentare un nuovo
¡irogetto il quale faccia tabula rasa di ogni privilegio e per cui si

entri a Tele spiegato nella larga via della liberth.
FERRARIS, relatore. La Commissione permanente di floanza ha ri•

eevuto dei reclami da farmacisti, ma anche egli crede che sta di

cõmpetenza del Tribunali deeldere le controversie che si sollevano

dall'art. 68 della nuova legge sanitaria circa l'apertura delle farmacie•

La Commissione di finanza si riserva, per quanto riguarda le in-

dennità per l'abolizione di diritti, di emettere il suo giudizio a tempo

opportuno.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non puð che

ripetere ciò che già disse alla Camera. L'art. 68 della nuova legge
sanitaria ha promesso l'inaugurazione di un completo sistema di 11-

berth dell'esercizio farmaceutico, mediante apposita legge.
Finchã questa nuova legge non venga,i criteri da seguirenonpos-

sono essere che quelli accennati dal senatore Parenzo e dal relatore

della Commissione di Gnanza.
I reclami che dall'attuazione di tali criteri derivano, non può inten-

dersi che siano deteriti ad altra competenza che quella dell'autorità

giudiziaria.
In ispecie che il prefetto di Torino non potesse decidere che così

come decise. E non crede poi che gli antichi farmacisti di Torino

avessero ragione sufBeiente di commuoversi per soli tre casi di far-

macie nuove aperte in zone sulle quali non è constatato che farma-

cle antiche avessero speciali privilegl.
Che se i detti farmacisti si credono lesi nei loro diritti, ebbene, adi-

Scano i tribunali.

Quella è la vera via e non ve ne saprebbe essere una migliore.
PACCHIOTTI. Le tre farmacie che si volevano aprire in Torino fa-

rono benissimo designate dal mintstro.

La farmacia cooperativa sarà appunto quella che nuocerà a cinque
bsercenti nel centro di Torino, e le due che si apriranno alla periferia
della città faranno concorrenza invece a quelli che da poco tempo
esercitano già in quel pressi, e che non fanno certo lauti guadagni.
Lasciare trascorrere il quinquennio prima di addivenire alla libertà

dell'esercizio farmaceutico sarebbe il miglior modo di usare i dovuti
riguardi ai veri interessi.
LAMPERTICO osserva la questione essere tutta in ciò : se l'art. 68

sospenda l'attuazione della libertà fino a che non intervenga la legge
regolatrice della libertà.
Ricorda che ciò sembra in fatto risultare dalle antecedenti discus-

81oni del Senato.
Oltre la questione di diritto vi è la questione di competenza, dac-

chè la competenza, cosi recisamente affermata nell'autorità giudiziaria,
ð noto, che vien contestata.

Davanti a una questione di diritto e di competenza importa evitare
tutto quello che puð pregiudicare la libertà det giudici.
Meglio invocare la legge, che è la condizione risolutiva di tutte le

questioni.
PARENZO dubita che 11 senatore Lampertico abbia frainteso qualche

suo concetto.
L'oratore non ebbe aflhtto in mente di dire che qualsiasi diritto

debba essere pregiudicato.
Fece soltanto la questione della competenza dell'autorità giudiziaria

in quanto poteva e doveva interpretare l'art. 68 della legge sani-

tarla.
Distingue Pazione dall'Autorità giudiziaria dalla amministrativa nella

applicazione della legge sanitaria.
Approvansi 11 capitolo 39 ed i successivt fluo al 133 ultimo del

bilancio in discussione ed i totali riassuntivi del medesimo.

L'articolo unico del progetto di legge annessovi è rinviato allo scru-
tinio segreto.

ppprovazione dei progetti di legge : < Proroga dal 22 marzo 1889
al 22 marzo 1890 del trattato di commercio e di navigazione
f¢«fo-nicaraguese dei 6 marzo 1868 > (N. 42) ; « Autorizzazione

per to impfanto di uno staótifmento sanitartõ nel porto di Ge-
nova > (N. 33).

Questi progetti sono approvati senza discussione.

Presentazione di un progetto di legge.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, presenta 11

disegno di legge per la « Riforma penitenziaria ».

Ne chiede l'urgenza ed il rinvio alla Commissione permanente di
finanza.

(Queste domande del presidente del Consiglio sono accolte).

Discussione del progetto di legge: < Convalidazione det decreti
Reali N. 5084 (17 novembre 1887), 5116 (18 dicembre 1887),
5675 (27 agosto 1888) e approvazione di vari provvedimenti
riguardanti il servizio delle gabelle con facoltà al Governo di
pubblicare il testo unico della legge doganale » (N. 30).

CELESIA, segretario, dà lettura del.disegno di legge.
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
BUSACCA aderisce alle considerazioni che si leggono nella relazione

circa le cause delle presenti difficoltà economiche, le quali sono da
attribuire in massima parte al nuovo sistema doganale che si ò inau-
gurato.
Parla contro i dazi protettori. I dati protettori che ricadono sopra

taluni cittadini sono da paragonare alle espropriazioni per causa di

utilità pubblica. Essi dovrebbero, come le espropriazioni, dare luogo
a corrispondenti indennità.
Dice che il prezzo della merce aumenta a seconda della richiesta :

clie vi sono delle industrie alle quali non sarà mai possibile raggiun-
gere un certo limite di utile, e sarebbe sana politica finanziaria im-

porre una tassa fissa per quelle che sono più rimuneratrici.

Dal momento che si tratta di applicare i principî della protezione,
non intende perchè vorrebbe impedirsi che anche i singoli comuni
potessero difendersi tramutando in dazi protettivi i loro dazi di con-

sumo.

Sostiene essere impossibile di crescere colla protezione il prezzo
di un prodotto senza che questo accrescimento si ripercuota a danno
di un altro prodotto.
Scemando coi dazi protettori le esportazioni, si arreca nuova causa

di depressione al mercato, diminuendo le richieste.
Esamina i danni arrecati dal nuovo sistema doganate e ripete la

dichiarazione di trovarsi in perfetto accordo colla relazione.

Presentazione di un progetto.

BRIN, ministro della marina, presenta un progetto: « Soppressione
dell'obbligo della ferma di 6 anal per i sottufficiali della R. Ma-

rina ».

Comunicazione.

PRESIDENTE comuntea una lettera del presidente della Camera

dei deputati con la quale viene accompagnato al Senato un progetto
di legge di iniziativa parlamentare: « Disposizioni sulla imposta della
minuta vendita nei comuni chiusi ».

Incidente sull'ordine del giorno.

BRIOSCHI propone che, stante la mole del lavoro da esaurire prima
della fine del mese, il Senato tenga seduta anche domani, domenica.
(Approvato).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione avvenuta durante
la seduta sul progetto di legge : c Stato di previsione della spesa del
Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio finanziarlo 1889-90 »:

Votanti
. . . .

. . . . . . 79
Favorevoli . . . . . . . . . 60
Contrari.......... 10

(Il Senato approva).

La seduta ò levata alle ore 5 e 50.
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RESOCONTO SO3WARIO - Doinenica 23 giugno 1889.

Presidenza del presidente Famm.

La seduta ò aperta alle ore 2,30 pom.
CORSI L., segretario, legge il processo verbale della seduta di

10Pl.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votaziorie a scrutinto

segreto dei progetti approvatt nella seduta di teri.

CELESIA, segretario, fa l'appello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Seguito d•lla discussione del progetto di legge : « Convalidazione

dei decreti Reali N. 5084 (17 novembre 1887), 5116 (18 di-
cembre 1887), 5675 (27 agosto 1888) e approvazione di

vari provvedimenti riguardanti il servizio delle gabelle confa.

coltà al Governo di pubblicare il testo unico della legge do-

ganale » (N. 30).
BRIOSCIII dirà brevemente, prima di entrare in altri argomenti

quale sia lo scopo di questo progetto di legge. Con esso si modißca

il repertorio della tariffa doganale, ed 11 regolamento in alcune sue

disposizioni.
11 repertorio dognale è il dizionario dei commercianti o degli indu-

striali. 11 relatore dell'Ulficio centrale ha creduto opportuno di allar-

gare il signifleato, l'importanza dell'odierno progetto, allo scopo di

portare la discussione sulla tariffa generale, emettendo severi giudizi
sugli uomini che della tariffa furono gh autori.
Colla tariffa generale si collegano gravissimi problemi. Lo studio

per prepararla mediante l'inchiesta agricola, industriale e manifattu-

riera durò tre anni e furono all'uopo interpellate tutte le Camere di

commercio, e tutti i principali industriali e commerciali.

La Commissione dell'inchiesta scrisse due relazioni: una del sena-

tore Lampertico per la parte agricola, l'altra dell'onorevole Ellena

sulla parte industriale e manifatturiera.

La nuova legge doganale fu pubblicata il 14 luglio 1887, ed il re-
latore dell'ufficio centrele crede di poterla già giudicare opera improv-
vida e dannosa al paese.

A costo di far rabbrividire gli economisti del Senato dice che, 60

o 70 anni fa, furono quelli che oggi si chiamano empirici che fecero
progredire le scienze economiche.

La Commissione per la tariffa doganale informò i suoi studi alla

osservazione det fatti senza Hee preconcette.
Dichia"a che non può a meno di rilevare l'accusa più volte fatta

che non si sia potuto fare il trattato di commercio colla Francia a

causa della tariffa deganale; la respinge ed a prova della poca serietà

di questa accusa, rammenta che fu pur concluso un trattato coll'Au-

stria-Ungheria con la taritTa doganale in vigore.
Afferma che la nuova tariffa fu compilata con la massima prudenza,

e spera che l'oratore che lo seguirà, con l'alta sua competenza pro-
verà al Senato quanto siano infondate le accuse che dopo appena duo

anni si rinnovano alla tariffa doganale ed a coloro che Vi collabo-

rarono.

MAGLIANI. Il presente disagio economico deriva da cause com-

plesse.
La relazione dell'Ufficio centrale dimostra che si fa strada questa

opinione: che tutto il male economico presente sia conseguenza della
tariffa doganale del 1887.

Questa opinione deve essere combattuta.

La tariffa del 1887 fu 11 risultato di un movimento generale di ri-

forma in tutto il continente europeo; del voto dell'intero paese e di

studi profondi e sapienti.
Rammenta la riforma in senso liberista introdotta dal conte di Cavour

e constata come il grande statista abbia riconosciuto e proclamato
doversi in siffatta materia procedere colla massima prudenza e con

avveduta gradualità, non che col più assoluto riguardo alle condizioni

territoriali e di produttività del paese.

II libero seambio ebbe completo trionfo col trattato stipulatosi colla
Francia nel 1863.
Il passo era estremamente ardito e la reazione cominciò presto a

manifestarsy
La prima reazione venne dal Ministero delle finanze in causa det

gravi disavanzi al quali doveva farsi fronte.

Accenna alla tendenza costante di aggravare le voci della tariffa

doganale che non si trovavano vincolate dai trattati.

Alla reaztone iniziata dai ministri delle finanze vennero ad aggiun-
gersi le grida debli agricoltori e degli industriali.
Cita la tariffa del 1878 che soddi,fece in parte l'erario, ma non

soddisfece affatto nè gli agricoltori, nè gli indus*riali.
Onde provvedere a questi altri reclami venue la nuova revisione

del 1883 in seguito alla quale fu or-Itnata l'inchiesta agricola ed in-

dustriale, i memb i e relatori della quale meritarono senza possibilo
contestazione i più alti elogi.
Spiega le grandi strettezze in cui si trovavano a quell'epoca, a causa

delle crescenti concorr nee, specialmente le industrie più fini.

Rammenta le grandi proteste avvenute contro i trattati di commercio,
per cui si deliberò che nessun nuovo trattato fosse da conchiudere se

non sulla base della tariffa generale, e i crescenti bisogni della 11-
nanza.

Fu in tali condizioni che venne la tarHfa del 1887.
Essa rappresenta non una rinnegazione del libero cambio, ma una

sosta al cammino della libertà.
Sostiene che la tariffa del 1887 è una fra le migliori di tutti i

pat si.

Essa fa alterata nella sua sostanza per l'applicazione dei dazi diffe•
renziali.

Del resto il tempo breve da che la tariffa venne attuata non per-
mette ancora che se ne giudichi con vero fondamento. Ed in ogni
caso non è esatto dire che dalla tariffa del 1887 come dal vaso di

Pandora sieno venuti tutti i danni e malanni presenti.
hientre la verità è invece, che il prodotto det dazi industriali rag-

giunse le previsioni e che dei prodotti agricoli uno solo si trova in

sufferenza, 11 vino.

Ripete gran parte dei danni presenti doversi massimamente alla
intro tuzione dei dazi differenziali.

Si associa alla teorica espressa nella relazione che il regime con-

venzionale non può produrre tutti i buoni effetti dei quali è capace
se esso non sia esteso almeno a molti dei principalt mercati.
Non bisogna confondere lo stato di guerra collo stato di pace e non

bisogna attribuire alla t Iriffa i mali effetti dei dazi differenziali.
Fa voti perchò In stato di guerra finisca.

Si dichiara contrario a coloro i quali vorrebbero da un momento

all'altro gettare all'aria tutto il sistema delle tariffe.
Ciò produrrebbe grave danno finanziario; getterebbe la silducia nel

campo industriale; ci indebolirebbe politicamente; sarebbe un passo
inconsulto non giustiflcato dalla espeiianza.
Non crede di potersi unire ai voti fatti nella relazione perchè im-

provvisamente si mutt l'attuale sistema.

Eensi dice doversi desiderare grandemente che cessino i dazi diffe-
renziali esistenti tra noi e la Francia. Egli per conto suo lo desidera
sino al punto di ritenere che noi dobbiamo rinunciare ai nostri dazi

differenziali anche se la Francia non volesse consentire a sopprimero
i suci.

Raccomanda la grave questione al Governo.
Combatte l'opintone seconcio cui un'altra grandissima parte det di-

sagi presenti dovrebbe attribuirsi alle troppo alle aliquote del tributi
indiretti.

Sosttene che se il dazio sul cereali ha influtto a rendere rimunera-
trice l'agricoltura, non ha invece prodotto l'effetto di diminuire i con-
sumi. Indica le cause alle quali deve principalmente attribuirsi il basso
prezzo del grano e la diminuzione delle importazioni, le quali cause
non sono, a suo avviso, in alcuna guisa da attribuirsi al dazio.
Ricerca le cause del diminuito consumo degli spiriti dicendo che

anche qui si scambia la causa vera con l'occasione. V9ccasione fg
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l'aumento delle tariffe di distillazione e vendita ; la causa vers, le

abbondanti vendommia ed il conseducate basse premo del vino.

Esorta 11 Senato a stare in guandía contro coloro i qttali propongono
rimedi i quali non soddisfarebneigelcun intoresse, danneggiando gran-
demente Perario

L'equilibrio economico non tarderà a ristabilirsi; è inevitabile che
si ristabilisca; purchè non sT ceda ad impressioni momentanee'
Si badi che nuoce più ali:redÌto 'giubblico il disavanzo cronico del

bilancio the qualunque più grävbsa imposto.
Non nega già che la crisi esista. Ma essa dtpende da una causa

generale, che affligge noi e tutta l'Europa. Non si confondano fenomenti

speciali e temporanci col fenomeno generale. Dimostra la generalho
della crist. Parla delle Commissioni di inchiesta costituite per tale og-

getto in Francia, nel Belgio e specialmente nell'Inghilterra. Le quali
Commissioni tutte si accordarono nel constatare la grande diminuzione
dei prezti delle cose, colla conseguenza della diminuzione dei capitali
e del lavoro e delle sofferenze dell'industria e del commercio

Esamina come avvenga che l'aumento dei prezzi coincide coll' au-

mento della produzione e che, viceversa, la diminuzione dei prezzi
coincide collo seemamento della produzione.
Parla del rincaro della moneta e ne indaga le cause. L'oro, che è

rimasto Punico mezzo degli scambi internazionali, è scarso. La lotta

delle dogame è anch' essa la lotta per l'oro. Chiama indubitato il

nesso fra la scarsezza dell'oro ed il protezionismo.
Conchiude ritmov'ando 11 voto: che, lasciandosi da banda ogni esa-

gerazione, si provveda a far cessare 1- dazi differenz1ali; che il Go-
Verno adoperi la sua influenta perchè si allarghi la lega latina affin-

chè sia posto riparo al rincaro dell'oro.
Ove possa ristabilirsi la pace colla Francia ed esser tolto di mezzo

o almeno scemato il rincaro dell'oro, noi sentiremo molto meno do-

lorosamente 11 malessere economico e potremo pensare con maggior
calma e fondamento a rimetterci sulla grande via della libertà che

è in fondo ai vivi desideri di noi tutti. (Approvazioni vive, gene-
rali).

Ammissione di un nuovo senatore.

Introdotto nelPaula dai senatori Deodati ed Alvist, preata giuramento
11 senatore Valmarana,

Seguito della discus'sione.

BOCCAILDO crede che i cinque problemi che sono coinvolti nella

tariffa doganale dovranno formare sempre lo studio più accurato del

legislatore.
Esamina il problema industriale. La tariffa doganalepuò dirsibuona

quando lascia che il lavoro, le forze ed 11 capitale percorrano senza

contrasti la loro strada uniti e concordi. Non crede che riguardo alle
industrie la nostra tariffa ottenga questo scopo.

L'effetto più dannoso delle tariffe protezioniste è quello di creare

una rete d'interessi artificiali che finiscono con imporsi in modo,
che il toglierli produce una catastrofe, il mantenerli un danno per-

manente.

Passa ad esaminare il problema commerciale. Anche in questo rap-
porto, non crede, come il senatore Brioschi, che la tariffa produca
buoni elretti.
Si è verificata una deviazione evidente nel trasporti, che del com-

mercio sono il substrato necessario.

La nostra esportazione in Francia dei filati di seta cruda è dimi-

nutta di oltre due terzi, mentre è repentinamente aumentata di più
che altrettanto in Isvizzera.

Il filato che andava in Francia direttamente ci va per la via della

Svizzera, ed ecco un deviamento di trasporto.
La deviazione artilleiale nei mezzi di trasporto è un primo effetto

della tariffa protezionista.
Le esportazioni che avrebbero dovuto crescere sotto l'egida del

protezionismo, vanno invece continuamente e sensibilmente dimi-

nuendo. Lo prova leggendo le cifre di apposita istatistica riguardo
alla seta, abili di lana, lana tessuta, lana piquet, pizzi, tulli, ecc. Passa

quindi ad esaminare la diminuita esportazione dei prodotti agrari,
vuw, ono, ecc.
Fa una terza osservazione sul problema commerciale Nel 1887 si

adoperò l'inasprimento della tariffa come un'arma contro la Francia,
per ottenere una tariffa differenziale a noi vantaggiosa: lo scopo &

mancato, non solo; ma si è anche ritorto contro di noi perché ci ha
posti nella condizione di non poter liberamente trattare neanche coi

paesi coi quali non siamo in istato di guerra economica.

Passa ad esaminare 11 problerna finanziarlo. Certo non si fanno le

tarifTe per diminuire i redditi finanziari, come asseriva l'onorevole

Magliani; ma pur troppo deve constatare che negli ultimi due anni

le dogane incassarono 35 mil;ont di meno dei due anni precedenti.
Sotto l'aspetto del problema sociale la tariffa è da condannarsi

perchè, come dimostrò or sono pochi giorni, ha prodotto una de-

pressione, una diminuzione in tutti i consumi, dai piil necessari al

p:ù voluttuari, e finora nulla accenna al termine di questo fatto do-

loroso.

I grandi flnanzieri inglest da Pitt a Peel e Gladstone ogni volta che
avevano bisogno di danaro diminuivano le aliquote fiscali.

La tariffa nei rapporti col mercato monetario, dice 11 senatore Ma-

gliant, non si può ancora giudicare essendo troppo breve 11 tempo
della sua applicazione. Se 18 mesi di prova sono pochi, sono perð
sufficienti per poter legittimare 11 sospetto che essa abbia un nesso

colla crist in Italia.

Non crede che la depressione dei valori dipenda dalla diminuzione
dei prezzi.
Non accetta la spiegazione data dal senatore Magliani sul fenomeno

della diminuzione dei prezzi. Non crede che il sistema bimetallico sia
il migliore, poichè l'oro solo è destinato a divenire la moneta di

tutti i popoli commerciali. La minima quantità degli scambi si fa

coll'oro, quindi non regge la ragione esposta dallo stesso onorevole

Maghani, che il rincaro dei prezzi provenga dalla poca quantità del-
l'oro.

Egli ha una sua opinione sul malessere presente e la dirà franca-

mente. Essa è da ricercarsi nei miliardi che le nazioni spendono nel

bilanci della marina e della guerra, causa per cui tutte le industrie

languono ed enormi capitali s'immobilizzano a danno di tutti.

Conclude dicendo che gli sembra di aver suffleientemente esposto
le ragioni per le quali resta nelle sue antiche opinioni in questa

grave quest:one.

Presentazione di quattro progetti di legge.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, presenta i seguenti progetti di

legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero della marina per

l'esercizio 1889-90 ;

Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri

per l'esercizio 1889-90 ;
Prelevamenti di somme sul fondo spese impreviste sull'esercizio

1887-88 ;
Prelevamento di somme sul fondo spese impreviste per l'eser-

cisio finanziario 1888-89.

Seguito detta discussione.

MAGLIANI. Crede che con qualche schiarimento le differenze di

opinioni col senatore Boccardo saranno di molto diminuite.

Afferma che, riguardo alle industrie nazionali dall'epoca della nuova

tariffa, esse sono aumentate e ne sono sorte delle nuove.

Non ammette ebe la tartifa doganale abbia danneggiato le finanze

poichè bisogna distinguere bene, negli introiti doganali, le tariffe dai

dazi fiscali.

Il momento attuale non è il più opportuno per diminuire le ali-

quote delle imposte indirette o crede che la lamentata diminuzione

dei consumi sia un fatto transitorio causato dalla crisi generale che

attraversiamo.
La nuova tariffa finora non funziono in condizioni normali per

causa delle gran provviste che si erano fatte in vtsta della loro ap-
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plicazione, per causa dei da2i diaTerenziali, per causa della crisi mo-

netaria; motivo per cui non si può rocare ancora sopra di essa alcun

sicuro giudizio.
La diminuzione dei prezzi ò certo un beneficio per l'umanità, quando
nesta diminuzione è prodotta da cause normali, ciò che non si ve-

ifica in questo momento.

Ammette che per gli scambi non sempre occorra F oro; ma è

sempre a questa moneta che si ragguaglia il valore delle merci.

Non è fautore del bimetallismo. Ma crede che allargando il campo

della lega monetaria, si risentirebbero meno i danni che esso produces
Anche egli ritiene che le spese che si fanno in Europa per i bilanci

della marina e della guerra siano una causa delle critiche condizioni

che attraversiamo; purtroppo, dice, la politica del ferro concorre ad

aggravare la situazione.

PRESIDENTE, essendovi ancora parecchi oratori inscritti, rinvia il

seguito deBa discussione a domani.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione avvenuta nel

corso della seduta sui progetti seguenti approvati nella sedeta di ieri:
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per

l'esercizio finanziario 1889-90:
Votanti

. . . . . . .
73

Favorevoli.
.

. . . . . 61

Contrari
. . . .

. . .
12

(Il Senato approva).
Proroga dal 22 marzo 1889 al 22 marzo 1890 del trattato di com-

mercio e di navigazione italo-nicaraguese del 6 marzo 1808:

Votanti
. .

.
. . . .

73

Favorevoli
. . . . . . 67

Contrari
. . . . . . .

6

(11 Senato approva).
Autorizzazione per lo impianto di uno stabilimento sanitario nel

porto di Gonova:

Votantt.
. . . . . . .

73

Favorevoli
. . . .

. .
59

Contrari
, . . . . . .

14

(11 Senato approva).

La seduta è levata alle ore 5 3¡4.

GMERA DEI DEPUTATI

Rßs000NTO 80MRIO - Sabato 22 Giugno 1889.

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del presidente BBNCHERI.

La seduta comincia alle 10.
DE SETA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta anti-

meridiana del 19 giugno, che à approvato.

Terza lettura del disegno di legge sulla ri/'orma penitenziaria.
PRESIDENTE rilegge l'art. 30, il solo sul quale sia stato proposto

un emendaytento aggiuntivo che è il seguonte:
Alla fine'del priano capoverso aggiungere le seguenti parole:
Salvo per questi ultimi la 00servanza delle convenzioni esistenti.

La Commissione.
(È approvato).
PRESIDENTE. Si farà la votazione a scrutinio segreto nella seduta

Pomeridiana.

Approvazione del diseg7to di legge relativo alla forma dei soll'u¡¡¡,
ciali di marina.

PRESIDENTE legge l'articolo un:co.

INVITI, relatore, dà ragione del disegno di legge.
(È approvato).

Approvazione det disegno di legge per autorizzare comuni e fro-
zioni di cornune ad eccedere il limile leeale della sovriin-

posta.

PRESIDENTE dà lettura del disegno di legge.
(E opprovato).
CAVALLI prega la Commissione di sollecitare la relazione degli

altri disegni di legge che ha in esarne.

Discussione del disegno di legge per la minuta vendila nei co;nuni

chiusi.

CARCAND, solic-segretario di Stato per le finanzo, consente che la
discussione si apo sul disegno di legge della Commissione.

ZUCCONI, segreinrio, dà lettura dell'articolo unico cosi espresso:
« f comuni dichiarati chiusi per gli effetti del dazio consumo, che

volessero abolire il dazio di minuta vendita, potranno essere autoriz-
zati, per decreto Reale, ad aumeutare la sovrimposta che si riscuote

sulle beva ide all'entrata della cinta doziaria, nella misura clie corri-

sponde al provento del dazio abolito.

« La presente legge andrà in vigore il lo gennaio 1890 >.

GIANOLIO propone la seguente aggianta al primo capoverso:
« Senzachè tale aumento pregiudichi il diritto di sovraimporre nel

limite consentito da!!a legge por quei comuni che non l'abbiano an-
cora raggiunto.

« Potranno pure allo stesso oggetto tall comuni essere autorizzatî
ad aumentare per gli esercizi e rivendite di bevande al minuto la
tassa di esweizio e rivendita in confortnità alla seguente specificazione,
come altresi ad applicare tale tassa, secondo la specificazione mede-
simt, ai soli eserciti e rivendite preoccennati.
Comuni di la categoria, con una popolazione oltre 80,000 abitanti;

tassa massima imponibile, lire 2000;
Comuni di 24 categoria, con una popolazione da 40,001 a 80,000

abitanti; tessa messima imponibile, lire 1600;
Comuni di 3a categoria, con una popolazione da 20,001 a 40,000

abitanti; tassa massima imponibile, fire 800;
Comuni di 4a categeria, con una popolazione da 5,001 a 20,000

abitanti; tassa massima imponibile, lire 400;
Comuni <ii 5a categoria, con una popolazione da 2,001 a 5,000

abitanti; tassa massima imponiblic, fire 200;
Comuni di 6a categoria, con una popolazione non eccedente 2,000

abitanti; tassa massima imponibile, li a 120 ».

Confida che la Camera, come altra volta, approvi anche oggi 11 suô
emendamento.

BERIO, relatore, non può accettare l'emendamento delfeborevole
Gianolfo, e ne espone le ragioni.
La tassa di minuta vendita conviene abolirla sopra 'tutto perchè crea

disuguaglianze non tra comune e comune, m4 tra gli abitanti dello
stesso comune; ed i più poveri sono quellt tihe più pagano.
Non si è proposta l'abolizione di quaita tassa anche per i comuni

aporti, per non danneggiare gravimente le loro finanze e per non
fare respingere la legge dalla 'Camera.
D'altra parte noi comuis aperti il dazio consumo non si paga al-

trimenti che sotto f¾ma di tassa di minuta vendita.
Scopo di alfesta legge non ò tanto di favorire gli esercenti quanto

di f40 ('essare una evidente ingiustizia a danno delle classi più po-
vere.

Nè egli crede esatto dire che l'abolizione delia tassa non farà di-

minuire il prezzo del vino ed andrà invece a benencio degli eser-
centi.

Questa legge Zioverà anche alle Società cooperative e 10 dimostra.
Crede esagerato il timore dell'onorevolo Gianolio che moltissimi

comuni abbiano ad approflitare di quyta legge per accrescere la

sovrimposts.
Quanto agli e:nendamenti proposti daWonorevo½ Gianolio, il primo

tende a chiarire maggiormente il signilleato della legge, perciò la

Commissione 10 accoglie in parto o consente che dove è detto « la

sovrimposta che -si riscuoto sulle bevande » si dica: « che hanno.

diritto di riscuotere sulle bevande ».
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Respinge però il Eecondo emendamento perchè crede ingiusto il

crÌte'rÏo che proporziona il massimo della tassa alla popolazione di

un comune, perchò anche in ph'coli comuni vi possono essere degli

esorgenti di prim'ordine, che hanno uno spaccio grandissimo.
L'éttuale disegno di legge non ter.de a giovare agli esercenti, ma

cerca di aiutare la classe dei piccoli consumatori, ed è perció che

non isi può accettare l'emendamento dell'onorevole Gianolio.

Rileva gli inconvenienti, che con la legge finora in vigore, nascono

fra appaltatori ed esercenti inconvenienti; che lasciano i secondi in

balla dei primi, e spera che la Camera farà cessare questo su.to

di cose.
ELI dichiara che accetta l'articolo unico del disegno di legge

come m meno malo, aspettando l'abolizione completa della ta÷sa di

minuta vendita.
LUGLi fa osservare all'onorevole Gianolio che questa legge dà fa-

coltà.non obbligo ai comuni di abolire la tassa di minuta vendita.

Non occorre qrdndi preoccuparsi troppo delle floanze comunali ;

potranno benissimo provvedervi i Consig:i comunili. Prega l'onore-

Vole Gianolio di non insistere nel suo emendamento.

C\RCANO, sotto-segretario di Stato per le finanze, si assoeta a ciò

che liaimo detto gli omorevoli Berio, Elia e Lugli; e prega l'onore-

Vole Gianollo di riflettere che egli ha dato a questo disegno di legge
una importanza maggiore, di quella che realmente esso ha. Espone

quale sia il carattere vero di questa proposta di iniziativa parlamen-
tare, che il Governo ha accettato; e quae lo stato presente della

legislaitone su questo argomento, e le grandi sperequaziont che ne

sono la conseguenza.
JafÏne uesto disegno di legge non fa che rendere maggiore l'au-

tonoglia dei comuni, e por questa ragione crede che l'onorevole Gia.

nolio non dovrebbe opporvisi; confida in ogni modo che l'approverà
la Camera. Egli accetta in sostanza se non nella forma 11 primo emen-
damento dell'onorevole Gianolio; ma non può BCCellare 11 Seenndo.

GIXþlOLIO mantiene 11 secondo emendamento da lui proposto, e ri-

spond = 8116 osservazioni dell' on. Berio specialmente per le Società

coopérative. Quanto al primo emendamento, poichò è accettaio nella

sostanza, non insiste per la forma,

FAyALE ricorda attoil. Berlý per quall ragioni 11 tunnicipio di To-
rina -mantiene la tassa di minuta vendita. Quel municipio è molto più
democratico dell'on. Berio, e non impone nessun dazio sulle farine.

Non puð dare il suo voto a questa legge.
BERIO, per fatto personale, spiega che egli non ha censurato 11

munfelpio di Torino; ne ha parlato soltanto per portare un esempio.
GIANOLIO ritira 11 suo emendamento.

PRESIDENTß legge il primo comma così modificato dalla Commis-

sione e dal Governo:
« 1 comutti dichterati chiusi per gli ein•tti dal dazio consumo, che

volessero abolire 11 daztó di minuta vendita, potranno essere autoriz-

zati per decreto Reale ad aumentare la sovrimposta che hanno dirillO

di riscuotere sulle bevande all'entrata della cinta daziaria fino alla

misura che corrisponde al provento del da 10 abolito.

« La presente legge andrà In vigore il 1 gennaio 1890 ».

(If opprovato).
La seduta termina alle 12,10.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,23.
ZUCCONI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di leri,

che à approvato.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, presenta i seguenti

diségni di legge:
1..Riprdinamento degli istit'uti di emissione.
2. Proroga del corso legale dei biglietti degli istituti di emissione.
3. Disposizioni complementari alla legge 28 febbraio 1886 sui

consorpi di irrigazione.

4. Abolizione del vagantivo nelle provincie di Venezia e di Rovigo.
5. Autorizzazione di spese straordinarie per l'acquisto di un'area

contigua al palazzo del Ministero di agricoltura e commercio.

G. Fecoltà al Governo di rendere esecutiva in Italia una dichia-

razione aggiuntiva alla Convenzione antitlliosserica di Berna.

(I disegni di legga portanti i numeri 2 6 0 sono dichiarati ur-

genti).
Il ministro presenta inoltre una relazione sut provvedimenti contro

la fìllossera.

Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.
ZUCCONI, segretario, fa la chlama.
PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Seguito della discu,ss one det bliancio dell'entrata.

(Approvansi i capitoli 28 e 29).
BALSAMO parla sul capitolo 30, Tabacchi. Deplora che invece di

favorire la coltivazione indigena si faccia quasi la totalità degli ac-
quisti fuori d'[lalia, con discapito delle nostre finanze e con pregiudf-
zio dei consumatori.

L'oratore dimostra ciò, notando quali introiti potrebbe avere 11 pub-
blico erario da una parte, e dall'altra rilevando la eccellenza e il pro-
fumo della foglia prodotta in Italia, non inferiore per. nulla a quella
che si produce in Ungheria e in altri paesi celebri per la qualità dei
loro tabacchi.

E poichè, aiutando la produzione nazionale, si allevierebbe la crist

agraria, l'oratore desidererebbe che il Governo iniziasse esperimenti
sulla coluvazione e la maaifattura dei tabacchi.

DI SANT'ONOFRIO, osserva che, essendo il problema afIldato allo
studio di una Commissione d'inchiesta, quando questa Commissione

avrà presentato il risukato del suoi studt, una discussione sull'argo-
mento riuscirà veramente giovevole.
BALSAMO invece è persuaso che l'Amministrazione delle gabelle

potrebbe rimuovere gran parte degli inconvententi che si lamentano.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, assicura l'onorevole Balsamo che il

Governo non cerca di meglio che di evitare l'esportazione di parec-
chi milioni per acquisto di tabacco; ma per ottenere questo bel ri-
sultato bisogna che i consumatori aggradiscono la foglia nazionale.
PLEBANO, richiamando la interpellanza diretta non molti giorni ad,

dietro al ministro delle llnanze, e la risposta avutane, riferisce la
informazions avuta che nell'ultima compera di tabacco, il Governo
non abbia seguito nessuna delle due vie prescrittegli dalla legge di
contabilità e domanda se sia vero che questa compera sia stata com-
b nata in Roma e soltanto pro forma siasi fatto intervenire il console
di N w-York.

ROMtNiN JACUR raccomanda al Governo di fare si che gli studi
chimici già iniziati sulla coltivazione dei tabacchi possano essere con-
dotti con ogni perfezione.
LUCCA convlene con l'onorevole Plebano che, quando 11 Governo

non voglia procedere all'acquisto dei tabacchi col sistema dell'asta,
non possa delegare se non un fanatonario governativo pratico della
materia E domanda se sia Vero che l'anno passato, negli acquisti di-
retti, in opposizione al?intendimento della legge con cui si riformava

¡ a le¿ge di contabilità, si sia speso un milione e mezzo di più di
quello che si sarebbe speso secondo i prezzi ottenuti nella gara
d'aca.

GIOLITTI, ministro del Tecoro, assicura l'onorevole Romanin-Jacur
che il Governo si adopererà perchè gli studi siano fatti nel modo più
completo possibib.
Agli onorevoli Plebano o Lucca pot osserva che le loro domande

saranno appagate con i conti consuntivi, secondo prescrive la legge.
PLEBANO si meraviglia che, di fronte ad un sospetto d'illegalità, il

Governo si trincieri dietro una disposizione di legge; la quale non

impedirù che i contribuenti subiscano i danni di un atto irregolare.
GIOLITTI, ministro del Tesoro. osserva che gli elementi per un

giudizio completo ed imparziale si avranno soltanto quando la Camera

potrà avere innanzi i documenti che la legge prescrive siano presea•
tati insieme al conto consuntivo.
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PLEBANO crede che 11 Parlamento abbia sempre diritto di richia-

mare 11 Governo alla osservanta delle leggi.
(Il capitolo 30 è approvato).
GIOLII'TI, ministro del Tesoro, prega la Commissione di accettare

la prev½1ono ministeriale per il provento in 63 milioni del sale; di-

mostrandone la fondatezza.

KERTOLLO non partecipa alla flducia del ministro, ritenendo che
'non si possa preventivare uno stanziamento superiore a quello di

62 milioni, consentito dalla Commissione.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, risponde che, se quest'anno si

avrà un provento di 62 milioni e se ogni anno si verillea in questo

cespite l'ineremento dell'I,50 per cento, non è esagerata la previsione
di 63 milioni.

VACCIIELLI, relatore, nota che, mentre prima della riduzione delle

tariffe, il sale rendeva intorno ad 80 milioni, posteriormente Lon se

ne ricavarquo che, 58.940,000 lire nel I886-87 e 59,193,000 lire nel

1887-88. Sicchè, pur tenuto conto dell'aumento del sale macinato e

dell'incremento normale, che calcola del 0,60 per cento, è già elevata
la previsione di 62 milioni per 11 prossimo esercizio.

GIOLITTl, ministro del Tesoro, ripete che il ministro delle flnanze,
in vista dello sviluppo del consumo del sale, non ha accettato questo
stanziamento proposto dalla Comnaissione; e quindi prega la Caulera
di non approvarlo.
(Messo ai voti è resptato. Si approvano il capitolo 31 con lo stan-

ziamento del Governo, e gli altri fino al 49).
COLOAIBO, al capitolo 50, domanda schiarimenti intorno alla radiazione

da questo capitolo della somma dovula dalla provincia di Napoli per
concorso nella spesa della scuola superiore d'agricoltura in Portici, e
alla conseguente disparità dt trattamento fatto alla scuola superiore di

Milano.

311CELI, ministro di agricoltura e commercio, risponde che manca

tuttora una legge sulle scuole superiori d'agricoltura, e che quindi 11

Afinistero, in difetto di una legge generale, ha creduto opportuno di

regolarsi secondo le circostanze speciali di ciascuna scuola. E queste,
che sono di varia natura, consigliarono di abbandonare il contributo

della provincia di Napoli, per avere la sola ingerenza governativa
nella scuola di Por.tici.

Aggiungo però che se la scuola superiore di Milano esprimerà il
desiderlo di essere trattata allo stesso modo, il desiderlo stesso sarà

soddisfatto nel futuro bilancio.

VACCHELLI, relatore, e COLOMBO prendono atto di questa dichia-

razione del ministro.

(Si approvano il capitolo 50, con lo stanziamento del Governo, e

gli altri fino al 58).
LEVI, al capitolo 59, prega il ministro di tener conto che, con lo

sviluppo preso dalla Cassa dei depositi e prestiti, non può affatto es-

sere sufficient6 11 fondo di riserva per far fronte ad eventuali ne-

cessità della Cassa medesima, e quindi raccomanda che il fondo

stesso sia aumentato almeno degl'interessi.
GIOLlTTI, ministro del Tesoro, risponde che la raccomandazione à

giusta, e che fu già attuata fino da due mesi indletro. Si rimette alla

Camera quanto al minore stantiamento proposto dalla Giunta, dichia-

rando però che si raggiungerà la cifra designata dal Governo.

VACCHELLI, relatore, recede dalla sua proposta e accetta lo stan-

ziamento del ministro, bene inteso che ogni questione rimanga impre-

giudicata.
(Si approvano i capitoli dal 59 all'80).
LUZZATTI, sul capitolo 81, ricorda che l'operazione sulle plastre

borboniche fu proposta dall'onorevole Magliant slecome una misura

provvisoria. Il ministro allora si proponeva di ottenere dalla Lega
monetaria latina facoltà di contare quelle piastre in monete decimali.

Ora la misura provvisoria ha durato anche troppo, ed ò tempo che

11 ministro faccia conoscere le suo intenzioni, o se si propone di ot-

tenere a'mono lo svincolo degli spezzati d'argento dalle stipulazioni
della Lega latina
GIOLI i TI, ministro del Tesoro, dichiara che il Governo si propone

di far cessare al più presto questa operazione, alla quale ha alluso

l'onorevole Luzzntti, 11 Governo crede utile la continuazione della Lega

latina, e contida di poter ottenere un aumento nel.a coniazione degli

spezzati d'arg :nto corrispondente alla massa delle piastre borboniche.

Non cred- possa convenire la vendita di quele plastro come argento.
LUZZATTI si dich ra soddisfatto della risposta del ministro.

(È approvato i capit vio 81)
DILIGENT1 sal capitolo 82 ricorda un ordine del giorno votato

l'anno scorso dalla Camera su questo argomento della partecipazione
dello Slata agli utill degn Isdruti di emissione. Il ministro promise di

studiare la questiano, sulla qua!e l'onorevole Luzzatti richiainò per

primo l'attenzione della Camera.

Dada relüLÍOne dells DUleVOl6 ŸdCChe!!I fiSuha che lo Stato è in cre-

dito di 9 milioni per questo titolo veeso gli Ist3tuti di emissione; egli
crede che questa cifra sia inferiore al vero, e lo dimostra. In ogni
modo è un credito importante, e non inten,Ie perché, nelle presenti
condizioni, il Governo abbia trascurato di esigerlo. Forse le Banche

vorrebbero compensare questo loro debko con crediti che Vaatan0

verso lo Stato; ma egli crede molso esagerate le loro pretese, le quali
certo non dovrebbero impedire al Governo di curare l'esazione dellO

somme importanti che le Banche gli devono.

Agli 1stituti di canissione in Italia lo Stato accorda gtà troppi van-

taggi, perchè possa consentire loro di sottrarsi al pagamento del de.

biti, che hanno con esso, o anche di ritardarlo. Conflda di avere dal

ministro una risposta soddisfacente.

GIOLIT IT, ministro del Tesoro, espone qu91e sia lo stato presente
della quistione sollevata dall'onorevole Diligenti. Dopo l'esame, che

ne ha fatto la Giunta del bilancio, il Governo riprese a trattare diret-

tamente la vertenza, la quale è probabile che andra a tintre innanzi

ai tribunali. Il Governo fara il suo dovere; ma in questo mo-

mento ebli non vuole con le sue dichiarazioni compromettere la que-
sttone.

DILIGENTI ringrazia il ministro e gli raccomanda di procedere con
la massima energia e so!Lcitudine.

VACCIIELLI, relatore, prende atto delle dichiarazioni del ministro,
e lo prega di far conoscere, all'assestamento del bilancio, che vi è

stata una transazione o che una le è cominciata.

(Sono approvati i capitoli sino al 105 ed ultimo, e 10 stanziamento

complessivo in lire 1,801,397,722 00. Sono pure approvati gli articoli

1, 2, 3, 4 del disegno di legge).
PLEHANO parla sull'art. ñ; non intende fare un discorso sulla si-

tuazione finanziaria, solo esporrà alcune considerazioni, per iscarico

di quela parte di responsabililà, che come deputato ha.

L'onorevole ministro del Tesoro psragonava la relazione dell'ono•

revole Cadolint alle lettore di Jacopo Ortis; il paragone è giusto,
poichò la lettura ne è molto rattristame, e non è il solo documento

che abbia un simile carattere; difatti si poó anche tra le letture rat-

tristanti classiticare la relazione dell'onorevole Vacch Ill.

Occorre guardare con coraggio to faccia la situazione e provve-
dere.

Non annotorà la Camera con molte cifre; la nostra situazione si

può riassumere così: in tre anni abbiamo aumentato il nostro debito

pubbbco di un mihardo e meno e ciò senza contare altre sýse im-
prevedute, senza contare l'ignoto, che si è apparecchiato in Africa,
senza contare che la nostra potenza contributiva è esaurita.

Che cosa sarebbe di noi se domant scoppiasse una guerra in Eu-

ropa, nella quale fossano co nvolta?

Che cosa intende fare il Governo di fronte ad una simile situazione?
Finora p tre che nulla siasi fatto di covereto, e si m raviglia che siasi
francamente presentato un bilancio in disavanzo senza proporre dei

r;medi.
IIa lanto combattuto l'onorevole Marliani, ed ora quasi ò costretto

a rimpi:nq lo (Riunori), perehò almeno riprava co I esped'enti.
Né vale 11 aire che le imposte rendera no graiatamente di più ,

po chò, se puro ciò sarà vero, aumenteranno contemporaneamente le

spese.
Imposto nuove non se ne passono mettere, perchè il paese ne ð

saturo, cd il Governo 10 riconosce : non restano che le economie.
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Alcune piccole economie si sono realizzate, ma sono piccoli risparmi,
che Panno venturo costérirmo altiettanta s"pesa; ojuanto alle riforme

organiche, che potrebbero dare delle economie maggiori, esse sono
dilllcili, sono combattuto dagli interessi privati, e non dànno frutto
che a lun¡ya scadenza.

Non resta dunque che rinunciare alla nostra politica imperiale, ri-
nonefare alle conquÏste, e lorse anche restringere un poco i lavori

pubblici; se ciò non si vuol fare, non resta che fare voti perché
l'Italia non abbla a soffrire dei danni, conseguenza di una politica che

non considera come non vi sia Governo buono senza buona finanza.

(Approvazioni).
LUZZATTI comincta col riconoscere che la relazione della Commis-

sione nulla nasconde e nulla esagera della nostra situazione finan-
ztaria.

Pochi giorni addietro fu annunziato al Senato che era cominciato

il movimento di restauro della nostra flnanza. IIa esaminato conscien-

ziosamente le cifre del nostro bilancio per vedere se ciò sia vero, ed

ha pur troppo dovuto convincersi che l'assertione non era esatta.

Carattere generale delle democrazie parlamentari è di provvedere
al momento presente, senza curare il remoto avvenire : altro loro

caratore à la difwa degli interesst di classe e locali e la trascuranza

degli interessi generali.
Questi due caratteri hanno avuto per conseguenza la decadenza della

pubbuca finanza si in Italia che in Francia.

Il diaavanzo effettivo cominciò nel 1882, senoncha esso cominciò
ad apparire verso 11 1885, perchè lo si nascondeva con debiti e con

alienazione di patrimonio.
Fa la nostra storia ßnanziaria degli ultimi anni e spiega come siasi

finalmento scoperto il disavanzo che arriva attualmente a formare un
disavanzo di Cassa di 533 milioni.
Esamina in seguito 1Ì corrente esercizio, già quasi tutto trascorso,

per vedere quale sia il disavanzo reale, che esso presenta.
Comincia col passare in rivista le imposte ùirette e riconosce che

vi è un aumento sulla previsione nella fondiaria e più sulla ricchezza

inobile, 11 quale compensa la deficienza che si nota nella tassa sugli
affari ed in altri cespiti.
Ben altre sono le previsionf, che si possono fare sulle tasse dei

consumi. Le dogano presenteranno un deficil di 25 milioni, le tasse

di fabbricazione no presenteranno un altro di 20 milioni, e ciò oltre

due milioni di deficienza, che daranno i tabacchi e qualche picóola
deficienza che daranno i sali. Ma non comprendendo queste picco!e
mancanze, resta un disavanzo netto di 45 milioni, che aggiunti a

guelli già registrati dànno un disavanzo sicuro di 113 milioni.

Sicchè, tenuto conto anche delle spese straordinarie, il disavanzo
del corrente esercizio sarà di 240 miltoni. Questo disavanzo che pe-
sera tutto sul conto del Tesoro, è seguito da un bilancio pure in di-

savanzo, nel qualo le entrate sono calcolate piuttosto largamente, e
le apeso ridotte al minimo possibile; sicchè non si può sperare alcun
benefleio nel conto consuntivo, anzi è probabile che qualche maggiore
spesa si dovrà fare. Quando il ministro del Tesoro presenterà l'as-

Bestamento del Lilancio ed i provvedimenti per farvi fronte, ed il

bilancio per l'esercizio 1890•31, si vedrà che oltre ai nuovi carichi

di quell'esercizio, esso dovrà sostenere il peso del disavanzo del-

Pesercizio precedente; nell'insieme si tratterà di circa un centinaio

di milioni.

Ora, in qual modo dal Governo si fa fronte ad una situazione non

gravissima, ma degna senza dubblo di tutta l'attenzione del Parla-

mento e del paese i

11 ministro del Tesoro ed il suo predecessore sono riusciti a con-

seguire una diminuzione di spesa di 38 miloni, la qua'e per più di

13 milioni può dirsi. una spesa rimandata ad auri esercizi non meno

Bravati delPoweitlo 1890-91: le vere e propre economie si ridu-

cono a ben po a cosa, ed egli lo dimostra passando in rassegna tu e

le riduzioni di spesa.
Domanda al presidente del Consiglio ed al ministro del Tesoro,

quali siano le loro speranze intorno a riforme degli organici, che sole

o quasi dovrebbero far fronto alla situazione finanziaria presente.

Tutti nella Camera desIderano riforme organiche, pochi crodono allaL

loro efficacia finanziaria immediata.

Il Gabinetto coerente alle dichiarazioni che fece alla Camera, avrà
senza dubbio in mente tutto un programma di riforme e di economie,
che è conveniente faccia presto conoscere al paese; 11 quale ò an-

sioso di sapere se dovrà sopportare nuove imposte, ovvero se dalla

sapienza del Governo puô sperare che al disavanzo si provveda prin.
cipalmeme con economte. (Bene! Bravo! - Vive approvazioni).
LUGLJ ricorda quello che egli ebbe a dire discutendosi 11 bilancio

del Tesoro, e le risposte che ebbe allora dal ministro. Egli è con-

vinto che le condizioni presenti della finanza non siano liete. Ora il

ministro del Tesoro che rimproverava già all'onorevole Magliani di
non fare una finanza sincera, non può certo non avere in mente

tutto un programma per migliorare quelle condizioni. Questo pro-

gramma tutta la Camera aspetta con impazienza di sapere qual sia.
Ma egli è allarmato perchè vede che continuamente si propongono

disegni da legge di maggiori spese, che dovrebbero essere rimandati

a dopo che alla situazione finanziaria si sarà provveduto. (Apr.rova-
ziovi).
PRESIDENTE questa discussione continuerà lunedi nella seduta po.

meridiana. Nella seduta antimeridiana propone che siano inscritti i

disegni di legge per le eccedenze d'impegal.
(E' così stab:lito).
PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni a scrutinio segreí0 ed

invita i segretari a mimerare i voti.

(I segretarl Di San Giuseppe, e De Seta numerano i voti).
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione sut seguenti di

segni di legge :

Riforma penitenziaria.
Favorevoli .

. . . . . 152

Contrari . . . . . . .
36

Disposizioni sull'imposta della minuta vendita.

Favorevoli
. . . . . . 142

Contrari . . . . . . .
46.

Soppressione dell'obbligo della ferma pel sott' uffleiali della R. ma-

rma.

Favorevoli
.

.
.

. . .
165

Contrari . . . . . . . 22

Comunicansi domande d'interrogazione e d'interpellanza.
PRESIDENTE comunica la seguente interpellanza degli onorevoli

Bertollo e L. Farina:

« Domandia:no d'interpellare il ministro dei lavori pubblici sulle

anormalità del servizio sui treni direttt 1 e 4 nelle stazioni di Ge-

nova Piazza Brignole, e Sestri Levante >

L'onorevole Zeppa ha pure presentata questa interpellanza:
« Il sottoscritto chiede interpellare il ministro dei lavori pubblici

intorno alla vertenza fra le due Soc!età, Adriatica e Mediterranea, per
la costruzione della Vaerbo-Roma ».

CRISPI, presidente del Consigl o, darà notizia di queste interpellanze
al suo collega del lavori pubblici.
PRESIDENTE comunica la seguente interrogazione dell'onorevole

Tegas:
< ll sottoscritto chiede interrogare l'onorevole presidente del Con-

siglio, ministro degli esteri, circa il risultato det provvedimenti e delle

pratiche fatte a flue di ottenere l'abrogazione del decreto 12 maggio

prossimo passato, del Governo francese, che vieta la esportazione e

il transito del bestiame italiano in Francia ».

L'onorevole Sola ha poi presentato questa interrogazione :

« Il sottoscrillo chiede d' interrogare l'onorevole ministro dell' in-

terno sul fatto accaduto alla Società del tiro di Jesi il giorno dello

onomastico di Sua Maesto il Re ».

81801, Ecsidente del ConstgUo, ministro dell'intorno, è pronto a

risporde.e subito a q ca interrogazlonl.

TEGAS, per brevità, rieurzia a svolgere la sua interrogazione.
CRISPI, pae idente del Consiglo, ininistro degli affari estert,risponde

,

all'onorevole Tegas che il Çoverno ha subito fatto fstanze presso 11

Governo francese per fare revocare quel provvedimento, poichè in
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Italia non entravano i bovial ammalati dalla Svizzera e dall'Austria. Il
Governo confida che la Francia revocherà il provvedimento molto più
che anche in Isvizzera la malattia è cessata.
SOLA rivolgendo la sua interrogaztone al ministro dell'interno rac-

conta come due soci della .direzione mandamentale di Jesi del tiro

s segno, che avevano fatto abbassare la bandiera ricorrendo il gene-
tliaco di Sua Maestà, radiati dalla direzione provinciale di Ancona fe-

Cero reclamo alla direzione centrale, che trovò giusto il loro re-

clamo.

Stigmatizza l'atto sacrilego di chi fece abbassare la bandiera nazio-

nale.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ammetteche
quei due soci fecero abbassare la bandiera, ma il sindaco la fece subito

rimettere a posto e denunzið 11 fatto alla direzione provinciale di An-
cona, che radiò quei due soci, ed all'autorità giudiziaria che trovð non
essere luogo a procedere.
Contro l'operato della direzione provinciale di Ancona quei soci ri

corsero al Governo protestando sulla loro parola d'onore che non

avevano affatto intenzione di mancare di rispetto a Sua Maestà, nè
alla nostra bandiera.

Il Governo, sentita la dire2ione centrale ed il Consiglio di Stato,
scrisse alla direzione di Ancona che riammettesse quei soci.
Tutti del resto in questa Camera tengono come cosa sacra la nostra

bandiera, ed 11 Governo la farà sempre rispettare all'interno ed all'e-

stero. (Vive approvazioni).
MEL presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro l'onorevole Perron!-Paladini.

La seduta termina olle 7.10.

TELEGRA.MMI

(AG.ENEIA STEFAWL

VIENNA, 23 -- Il Fremdenblatt, parlando del bilancio comune

dice che la situazione politica non ha subito alcuna modificazione che

possa dispensare l'Austria-Ungheria dal dare continuamente una più
grande estensione alle sue forze militari. Finchè i trattati internazio-

nali, soggiunge il giornale, incontrano viva opposizione, l'idillio della

pace è impossibile, e il nostro principio deve essere: « Forti per no
e per i.nostri alleat! ».
VIENNA, 23. - La Commissione per gli affari esteri della Delega-

zione ungherese si adunerà martedl o mercoledi per discutere il pre-
ventivo. La discussione sulla politica estora e le dichiarazioni del

conte Kalnoky sulla situazione avranno luogo nelle prime sedute.

Anche la Commissione per l'esercito della Delegallone ungherese co-

mincierà subito la discussione del bilancio della guerra. Si discute-

ranno ampiamente varie questioni relative all'esercito.

VIENNA, 23. - L'imperatore ricevette al tocco la Delegazione un-

ghereso ed alle 2 pom. quella austriaca.

I rispettivi presidenti, conte Francesco Zichy e principe Alfredo di-

Windischgrütz, pronunziarono discorsl.
L'imperatore rispose: « Né nei nostri rapporti colle potenze estere,

nè nella direzione generale della nostra politica estera sono soprav-

Venute modificazioni. In piena armonta coi nostri alleati, il mio Go

Verno cerca lo svolgimento pacifico della situazione europea, che è
continuamente incerta. Esso conserva la speranza che i beneficii della

pace potranno essere conservati, ad onta del continuo aumento delle

forze militari, che obbliga noi pure a non interrompere il completa-
mento dei nostri mezzi guerreschi.
< In seguito alla spiacevole risoluzione di re Milano di Serbia di

rinunziare al trono, il potere fu posto entro 19 mani di una Beggenza,
che mi diede le assicurazioni più formali di voler contiduare a col-

tivare le attuali relazioni amichevoli coll'Austria-Ungheria. Animato

da benevoli sentimenti pel Reame vicino, desidero e spero ugualmente

che la saggezza ed il patriottismo dei serbi sapranno preservare il

loro paese da serii pericoll.
« In Bulgaria regnano l'ordine e la tranquillità, ed è una soddisfa-

zione il constatare i continui progressi che fa quel paese, ad onta

della sua situazione difßcile ».

Il discorso dichiara poscia che, in seguito alle esigenze straordina-

rie, è inevitabile continuare le misure di precauzione attuate l'anno

scorso, nonchè prendere alcuni provvedimenti urgenti ed indispensa-
bili per rinforzare ed aumentare le qualità militari dell'esercito.
II discorso constata quindi I progressi continul realizzati nello svi-

luppo economico della Bosnia e dell'Erzegovina.

VIENNA, 23. - Nell'udienza accordata dall'imperatore alla Delega-
zione austriaca, il presidente principe Alfredo di Windischgräta
espresse la ferma speranza che la pace europea non sarà turbata e

che i popoli della monarchia potranno procedere innanzi nella via di

uno sviluppo pacifico.
Egli conchiuse attestando inalterabile gratitudine, incrollabile fiducia

o fedele devozione verso l'imperatore che conservó all'impero i be-
nefici della pace.

Ricevendo l'imperatore la Delegazione ungherese, il presidente conte
Francesco Zachy, dopo avere espresso a S. M. i sentimenti di lealtà

!mmutabile, dimostrò la necessità di sviluppare la potenza dell'e-
sercito.

Disse sperare che il Governo persevererà anche in avvenire, nella
attuale politica estera che fu riconosciuta finora corretta, politica che
t ende a mantenere la pace in modo compatibile cogli interessi e la
dignità della monarchia ecl a favorire il commercio.

Soggiunse che l'intima unione, derivante dalla nuova organizza-
zione dell'esercito, fra la nazione e l'eseretto, inflammerà il popolo in
caso di grave pericolo a compiere atti di eroismo.

Conchiuse col fare voti perchè Dio conservi la vita dell'imperatore
fino egli estremi limiti dell'età umana.

PIETROBURGO, 23. -- 11 re degli Elleni ed 11 duca di Sparta sono

prrtiti da Peterb ff, accompagnati alla stazione dallo czar, dalla cza-

rina e dai granduchi e dalle granduchosse.

Il re si reca a Berlino, Amburgo, Londra, Parigi e Copenaghen,
dove reggiungerà la regina. Il matrimonio del principo ereditario colla
principessa Sofia di Prpssia avrà luogo, il 6 ottobre, in Atene.

Lo czarevich è partito per Stoccarda, onde assistere al giubileo
dell'incoronazione del re di Würtemberg.
Ieri, a Cronstadt, vi fu una rivista delle navi da guerra tornate dal-

l'estero.

Vi assistettero lo czar, la czarina, i granduchi e le granduchesse e
gli alti funzionarii. La rivista riusel brillante.

LISBONA, 23. - Il Giornate C//iciale annunzia che il sultano del

Marocco darà soddisfazione al Portogallo per l'ultimo attacco dei Ma-

rocchini contro alcuni pescatori portogbesi presso Casa-blanca.

STOCCOLMA, 23. - L'eliminazione degli ultimi membri liberall dal
gabinetto svedese ò un fatto compiuto.

Il presidente del Consiglio barone Bildt, 11 ministro dell'interno Von

Krusenstierna e il ministro di Stato, dott. Loven, hanno presentato le
loro dimissioni e lasceranno il potere a settembre.

La preponderanza dei reazionari e del proteziontsti è assicurata fino
alle nuove elezioni.
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VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI ÏN CONTANTI
NOMINALI

._..._..
I ------

manarra a oso Prl=• srid= · --••-•••···••••••••-•••--•·-•••••••
*sedonda grida....................................

Detta 8 010 prima grida...............................,......
seconda grida. ...................................Certlisait ont Tesoro Emissione .1860-44................. ............Obbligazioni Beni Eoelesiastlei 6 (0..................................

sito Romano Blomat 6 Ot0......................................,.
Detto Bothechild...................................................

Obbiliresioni saatafelpali e credito ib-dianto.
zioni Manleipio di Roma 5 Og0...........,..................,,

Bettà i 010 prima emissione............. .....................
Dette 4 0¡O sesonds amissiona................................
Åtte 4 0¡O quinta emissione...................................O bligazioni Øredito Pondlario Banco Santo Spirito...............,...
Dette Credito Fondlario Baneg Nazionale 4 Olo............,...
Bitte CNdito fondtario Baues Nasknale 4 its GIO.............
Dette Credito Poadiario Banco di Sicilia.......................
Dette Øredito Fondlario Bance di NapolL......................

Aalent Strade Ferrate.
AntoniFortorie Meridionali ..
Batte Terrovie Mediterranee stampigliate............................
Dette Perrovie Mediterremas eertif. provv...........................
Dette Perrovie SardefPreferenza)....................................
,Dette,Ferrovie Palermo,Margala, Trapani la e ga Emisa............
Dette Ferrovie deUa Sicilia.........................................,

Aslemt Bamehe e Seeletà diverse.
Artoni kansa Nazionala ..
Dette Banos Romana...........
Detta Banca Generale.....
Detta Manca di Roma.......... ...................
Dette Banen Tiberina,..............................................
Dette Banca Industriale e Commerciale..............................
Dette Banca detta (Certincati provvisori).............................
Dette Banea Provineiale........... ................................
Dette Societa di Cretito Nobillare Italiano...........................
Dette SocietA di Øredito. Meridionale............ ....................
Dette Soeleth Romaan per l'Illuminazione a Gas Stam...............
Dette Boefetà detta (Certiscati provvisori) Em. 1888.................
Dette Booteth Acqag Marcia...................................,.....
Datte Boeieth Italiana per condotte d'acqua..........................
Dette Sociatå Immobiliare.........
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali...
Dette,Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriebe.....................
Dette Societh (†serale per l'Lluminazione...........................
Dette Boeietà (cer l'IIInminazione (Gertigesti provvisori)..............
Dett• Boeietà ÀAanima Tramway Omnibus................ ..........
Dette]Soetetà Fondiaria Italiana.....................................
Dette Boeistå delle Mintere e I¾ndito di Antimonio..
Dette Seeletà dei gateriali Laterisi..................................
Detta Società Navigazione Generale Italiana.........................
Dette Società Metallurgica Italiana..................................

Asient Soe*s&& di assicurazioni.
Astoni Fondiarie Incendi.......
Dette FoníUarie Vits.................

Obhuirnsioni diverse,
bbligazioni Ferroviarie 3 010, Emir.sione 18F7 e 1885................
Dette Ferroviarie Tunisi ucietta 4 010 (oro)........
Dette Societh Immobi are .........
Dette Societa Immobiliare 4 0¡O.......
l>tte Boeietà Acqua Marcia... ........
Dette Boeietà Strade Ferrate Meridionali.
Dette Societå Ferrovie Postebba Atta-Italia....

.
Dette Boeietà Ferrovia Sarde nuova Emissione 3 Ol0.... . ...
Dette Boe. Ferrovie Palermo-Alarsala-Trapant LB (oro)......
Dette Id. Id. Id. II....

.......

Dette
,

Boeietà Ferrovie Second. della Sardegaa.
Buoni Horidionall 5 Og0...........

Titoli a quiotazione speciale.
Rendita Austriaea 4 Og0 (oro)........
(ibbligationi prestito Croce Rossa Italiana....

i. gennaio 1889

f. aprile 1889

1. giuguo 18E9

f. gennaio 1889
1. aprile 1889

f. gennaio 1889

f. aprile 1889
i. geuna10 1889

i. gennaio 1888
1. gennaio 1889

1. gennaio 1888
10 aprile 1888
1. genuaio 1889

f. gennaio 1888

i. gennaio 1889

1. aprile 1889

1. gonnaio 1889

i. gennaio 1889

(8 1. gennaio 1889

i. aprile 1889

i. gennaio 1989
1. aprile 1889
i. gennaio 1889
f. aprile 1889

i, gdBBRÃO 1889

f. aprile 1889
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500 500 *
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97 42 112

64 •

97 50

98 90
99 50 i

470

783 m

619 >

5 0 >

2005 »

• 11ô8
623 •

785
375m
498
498
280»
970>
500»
1355
1100

338

Si

260
180 > .

436 »

530 m

105 »

260 »

496

Sconto O A MB I f n i i Prezzi in tiqatdazione:

3 Francia
. . .

90 g. 99 51
Parigi . . . . Chèques 100 30

Siri Londra
. .

. ) 90 g. 25 11
Cheques

Vienna, Trieste * 90 g.

Germania
.

. Ch qe

Risposta dei premi . . . . .

26 giugno
a Prezzi di Compensazione . . .

Compensazione . . . . . . .
27 •

Liquidazione . . . . . . . . 28 >

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle Ani.icipazioni.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

Ren. Italiana 5 010 1. grida 97 45 flue corr.
Az. Banca Generale 623 ip•, 623 1,2, 624, fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia 1730, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 'ï52, 751, fine corr.

*EIL.217.

(i) 2', 3', V, 5° e ô' Ernissione - (2) Emissione 1887-8&89.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario borse
del Regno nel di 21 giugno 1889:
Consolidato 5 010 . . . . .

. . .
.

L. 97 463
Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 95 291
1d. 5 010 n minale . . . » de 187
Id. 5 010 senza cedola . . > 60 895

.

V. TROCCHI, Presidente.

TUMINO RAFFARLE, Gerente - Tipogg dgl; gassetta Ugiciale.


